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L mezzo, dì cui fo ufo, 
per meritare 1' onore del- 
la (ingoiare, e molto de- 
gna amicizia dì VS. IIIu- 
*<»wtw"*r^ Itriilima , contiene il più 
(incero argomento di quella ragguar- 
devole (lima, che ha quivi univerfal- 
mente fparfa la fama delle fue rare , 
e fublimi cognizioni in tutto il gene- 
re delle Scienze Fifiche . Non potea 
altrimenti contattarle la verità di una 
così fatta univerfale compiacenza , che 
col proccurare in quefta guifa la for- 
tunata occafione, da potere Ella efer- 
citare fu la debolezza de' miei talen- 
ti la forza della Tua maeftrevolc indu- 
zione. Ben mi auguro, che la ferie 
del- 




delle replicate, e decifive efperienze , 
delle quali fo, che Ella molto più fi 
compiaccia , che di qualfifia altro più 
giudiziofo raziocinio , fia per meritare 
dalla fua purgata efattezza una genti- 
le accoglienza, ed una facile correzio- 
ne di tutto ciò, che la giovanile in- 
fufficienza ha dovuto intramifchiarvi 
di leggiero, e d' ipotetico. A tali fe- 
lici fperanze aggiungo intanto i più, 
fervorofi voti per la lunga fua feli- 
ce confervazione in falute , per comu- 
ne vantaggio della letteraria Repubbli- 
ca , la quale è già di molto compia- 
ciuta delle fue favie, e frequenti pro- 
duzioni, mentre con tutto il profon- 
do offequio mi raffermo 
pi VS. Illufìrinìnu 

Napoli zp. Maggio 1781, 
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POtrà per avventura fembrare inutile a t alimi» 
il preferite Saggio dopo le molte, e poi mol- 
te giudizio/e afférmazioni di degniffvni tutori , 
occupati ad illujlrare quejto punto . Ma le con- 
dizioni ( ài un nuovo piano , fu dì cui ho teffute 
le mie idee , e la più verijìmile riduzione di 
quefle a quel fola maraviglio/o principio di fuoco 
elettrico, che ora anima da per tutto , regge , e fe- 
conda la natura intera ,fono ragioni bajìanti a fo- 
fìenere il merito della mìa imprefa . Sì fa molto 
bene , che il fato delle Scienze fijiche ad altro 
oramai non fi riduce , che ad una mifleriofa fe- 
rie di vani in parte , ed in gran parte fpiritoji 
Jìftemi; e che un vortice perenne di femprerìna- 
fcentì , e nuove opinioni forma al preferite la più 
dilettevole occupazione , dì cui molto fi com- 
piace il genio de' Filofofi moderni . Sono ■ pe- 
rò à' altronde convinto , che in feguito ài tante 
curiofe ricerche , e mercè la lodevole lufinga ài 
fare onore alle proprie idee collo fpirito di novi- 
tà , fi vede oggimai ejfer la Fifica divenuta più 
aàulta nella perfezione , e Ubera dalla vanità , e 
dalla lentezza ài que' progrejji , che l'antico fio- 
lajìico fquallore faceva a lei fperare . 

Perfuafo da quefla Infinga , mi fon fatto co- 




faggio di prefenìare al Pubblico un nuovo pro- 
spetto di ragioni, per la f piega di que 'troppo noti 
effetti, che cagionano /opra gli animali i rime- 
dj narcotici, ed i micidiali vapori del gas mefi- 
tico, ed infiammabile , fecondo i più veri lumi , 
che ci vengon partecipati dal fijìema dell' elettri- 
cità . V imerejfante ,e frequente ufo di quelli in 
medicina, non che il fenfxbile vantaggio , e pro- 
fitto in molte malattìe , e linoni fefio damo di que- 
Jli fu'l corpo umano, ejiggevano dalla nuova Fi- 
fica una più chiara, e più- vera pofizìone diprin- 
cip} ,per •ifpiegàre la dì loro finora occulta manie- 
ra dì operare fopra il fiflcma de' nervi; imperoc- 
ché può diift oramai non ejfere in medicina vm- 
tà alcuna, la quale fia meglio fondata fu la ba- 
fe delia ftta certezza , quanto quella , che vien 
fojienuta dal valore della Scienza Fifica . La 
■premura di colui , che fi occupa a jtabilire in 
quella ragionevoli fiflemi , dee per riufeìrvi rico- 
nofeer da quejla la di lei dipendenza . Mi Infin- 
go adunque, che il numero , e la fincerità delie 
molle fperienze da me ìnjlituite a queflo propofito t 
pojpino meritare una facile approvazione dagli uo- 
mini di lettere; quando il mio lavoro fi è occu- 
pato a richiamare dalla parte più brillante della 
Fijica nella medicina, per mezzo della più ragio- 
nevole analogia, ima verità, la quale d'altronde 
prima derivata , ora non riconofee , fiori della no- 
jira idea , altro più certo , o rerijimile. princìpio 
per e(fer beneintefa, e ri/chiarata in tutti iftmi 
più intertjjanti articoli, ed applicazioni. 

DEL. 



Digitizcd b'/ Google 



DELLE VARIE OPINIONI 

sull'operazione dell'oppio negli animali. 

Ra tutte le piarne narcotiche, 
i di grave odore, le quali do- 
po le felici, ed ultime feoper- 
te del Celebre Lin'/ìo , gran 
promotore della Storia natu- 
rale , lono in gran numero a 
noi note («), quella, da cui 
traggono gli Orientali l'oppio, e 'I meconio (ó), 
menta il principale, e più diftinto luogo di con- 
fiderazione . L' ufo colante di quelli in medici- 
na, e la l Mutevole loro applicazione ad infiniti 
morbofi accidenti, che in quella fono ordinari, e 
pericolofì, come pure l'attività più fviìuppata del 
ài loro foporifero principio, han contribuirò non 
poco a far di elfi un particolare oggetto di cu- 
riofa, ed utile ricerca . SI bene pjrò egli è cer- 
to , e vero infieme , che l' operazione degli al- 
tri narcotici , quali lì lìeno , è in tutti limile , 
ed eguale tra di loro ; rimettendo per tal fine 
A z il 
(a) Effe fono il Giubiliamo , il Soiatro , la Bel- 
la-ionna , la Mandragora , la Cicuta aquatica del 
Weft'ero , 1' (Bnantht facco wnf», la Nicoziana, lo Stra- 
monio , ed una gran parte delle piante orabellifere . 
Si aggiunge l'Arnica, la Canapa , il Chthsnthus Clm- 
fi, il Colchico , la CinoglofTa, la Peonia , ed altre 
limili . 

(bj Papever Semmfmtm. Un. Sfi. Pt, tom. L j-ag. 
"Ji6. Mut. Med. f.ij4- Vindob. 17*1. 




il giudizio del Signor "Eequit (a), il quale volle 
crederli più micidiali , e datinoli dell' oppio , ti- 
picamente al cafo di una empirica dì loro appli- 
cazione fu gli animali. Per quanto dunque limili 
fono da me i loro effetti riconofciutì , altrettan- 
to uniformi, e comuni intendo, che fieno le uti- 
li con fi lieta? ioni , che qui faranno full' operazione 
dell'oppio in particolare dichiarate . Ne/luna co- 
fa certamente meritava ulteriore ricerca nel fe- 
lice cammino di quella materia , in cui il Trai- 
le* ha trapaffati i limiti dell'ordinaria moderazio- 
ne in raccorre , e pubblicare quante mai notizie 
dagli antichi non meno, che da moderni fono fia- 
ti* finora prodotte, niente, dico , tanto intereffa- 
va il già adulto fiato delle cognizioni Fifiche , 
quanto il ritrovare la vera ragione della loro a- 
•zione fui corpo umano, e*! proporre un difìngan- 
no dalle concepute anteriori opinioni. 

§. II. Non lenza qualche fenfibile compiacen- 
za ritrovo, che I' oppio era conofeiuto , e prati- 
cato dalla più rimota, e favia antichità. Sembra , 
che ciò voglia annunziare una vera, e collante i- 
dea della di lui eccellenza , ed efficacia in medici- 
na ; non altrimenti feorgendofi dalla fuccefiiva fe- 
rie di tanti Autori , che ne han confermato , e 
promoffo di vantaggio lungamente l'ufo. A iòlo 
udirne l'enfatico fpirito di efpreffione dal gran£«- 
drrram, il quale rimetteva a panicolar noltro be- 
nefìcio , 1' aver noi dal fommoNume ricevuto un 
rimedio, qua! 1 è l'oppio, tanto efficace , ed utile 
in molte malattie, e'1 confiderarne inoltre l'iper- 
bolico fenfo di Silvio de le Boi- (i),il quale len- 
- za 

(a) Trall. D: nf* Opti Nesp.\yj%. tem.U ptg.ifo. 
(h) Lt DoBmr epìat. Palmata de Bum. Dietim. 
Uaivtrf. t? hìfl. nar.ir. tom. VI. avite. Favor. 
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za l'oppio fi (limava infufficieme per l' efermio 
della medicina , tanto , dico , balla per foftenere 
la ragionevole, ed arietta efpofizionc del mio giu- 
dizio . 

§. UT. Ma rimontando a principi più lontani, 
lì leggerà averne Omero fatta chiara menzione col 
vocabolo fimnr . Ed Jpproeate non molto a lui po~ 
Seriore lo deferivo colle parole otoi f/wxa-^t , quan- 
do lo configga nella fofTogazione dell'utero (a). Ol- 
tre di quella malattia l'adattarono dipoi frequen- 
temente gli Empirici, fopratutto Strapiene ,ed E- 
radide di Taranto alla colèra, ed ai dolori fecon- 
do Galeno. Ce#ó,che fi dava il vanto d'ellernel- 
h fetta Eclettica, volle ridurre a. pochiffime cir- 
colìanze il di lui ufo. 

§. XV. Non fu in feguito minore la modera- 
zione di Dio/coride,i\ Galeno, d'i A'évo y di Trai- 
li ano , di Paolo d'Esina, e degli altri Greci nella, 
di lui pratica . Mollrarono veramente una ragio- 
nevole riferba, la quale fi elìefe al folo, e puro 
oppio, non già alle varie di lui preparazioni . Que- 
lle come più ricure , erano da loro meno (capa- 
mente ufate . Le antichiffimc compofizioni del 
Filonio Romano , comporto da Filone Tarfefe , 
del Mitridato di Democrate , e della tanto celebre 
Triaca d' Andromaca , le quali furono frequen- 
temente praticate, e ricolmate dei più mifìeriolì 
elogi, di inoltrano abbalìanza , quanto fieno fiati 
quelli penetrati dalla utilità di quello rimedio .E' 
noto il gran conto , che della Triaca facevano 
gl'Imperadori Nerone, ed Antonino in Roma [», 
A3 e fi 

(a) Le Clere ìfloria della Medicina tota. 2. pag. 
57. cap. ai. Nap, 1761. 

(b) Le Clere ibìd. tom. 4. pag. 40. 



é fi fa, quanta fofTe in quei tempi la fcrupolofa 
offervanza della di lei compofizione. Oramai tra la 
femplrcita , ed illuminazione delia prefenre medi- 
cina dovrebbe quella effer meno rigorofamente e- 
feguita dalla cieca indocilità di alcuni noitri Spe- 
ziali, tra quali non cella di regnare il più infeli- 
ce empiricifmo , che fi vorrebbe anche lontano 
dalla buona parte di coloro , che profeiTano la 
medicina (a). 

§. V. Nel XV Secolo forfè il Paraceìfo col 
fuo ladano a promuoverne mirabilmente V ulb . 
Fiaterò in feguito tra gli Svizzeri , ed Elmonzio in 
Fiandra vi fi affibbiarono la giornèa . Succede con 
maggiore enrufiafmo il nominato Silvio de le Ber, 
ài cui fi è già detto quanto fia data illimitata 
la efagerazione . In fine il gran Sidtntm, il qua- 
le riduf!e la medicina ad una bella, piana, e ra- 
gionevole femplicitì , feppe cosi bene llabiiire 1' 
ufo dell'oppio, che non reità oramai altro meto- 
do più istruttivo, che polla meglio regolarne la 
pratica. Fuori del folo Siahal, il quale ha volu- 
to oflerVare piuttolìo una capricciofa contrarietà 



fpirito innovatore, che avelie ardilo di proferiver- 
ne o totalmente , o in parte l'ufo. * 

§.VI. Or di un rimedio così efficace , e fperimen- 
tato in medicina non li è in ogni tempo celiato 
di rintracciare la più verifimile maniera, con cui 
opera lu'l corpo animale. SÌ è fempre giufiamen- 



fa) Quo Deorum perfidiarti iflaw motijìrante > bo- 
mìnum enim fìétilis tante effe non potuti : cflematw 
*Xtfy & parimi of.i feienlia vznditatio eli. Plin.lib. 
XXIX. cnp, i. parlando della compofi/ione del Mi- 
iridato. . 




fi è vifìo finora altro 



te 



te creduto, che dovea non poco contribuire per 
la di lui felice applicazione ai varj cafi delle ma- 
larie la vera f coperta di tal principio. Ma il te- 
oebroio velo, di cui è fiata finora ricoperta lana- 
tura del fiuiJa nervofo,ha fervito di un porentif- 
fìmo argine, per non farne venire a capo sì di leg- 
gieri. Quello fu per appunto il fondamento della 
grandiflìnia difficoltà, che provarono fu tale arti- 
colo anche i celebri Sauvagts (<*), e Tralles (£) » 
ancorché folfe il- primo guerniro di tutti que'lumi, 
c di, quelle ultime notizie , la di cui mancanza 
ballava a fcufare l' in l'uffici en?.i dei primi tentativi 
degli Autori de' Secoli meno illuminati. 

§. VII. Si diffe primieramente dagli Antichi, 
effer l'oppio frigidum in quarto grada t avendo ri- 
guardo a quegli effetti, che al di lui ufo fuccede- 
vano. Erano quelli foprattutto la circolazione in- 
debolita, la privazione de l'enfi, le eftremità fred- 
de , e le fecrezioni finalmente impedire. Da tale 
freddezza dell' oppio concepivano , che dovearto 
efiere fofpefe le funzioni del Cervello j e tutto 
in feguito l'ordine de' meccanifmi della macchina. 
Coni reilava per loro perfettamente fpiegato tut- 
to il nodo della quiflinne , e fcìoho il bandolo 
della matalfa . Or può effere egli in Fifica ficu- 
ro principio , che renda l'ufficiente ragione della 
vere caule de' fenomeni, il feguire ali ingroffo le 
fallaci tracce delle impreffioni , che quelli lafciano 
lbpra Ì noltri l'enfi (e)? Che nò certamente. Sa- 
A 4 reb- 

(a) Dlffm. full' azione di mtdicam. §. 66. mtizi 
napot. 1771. 

(b) Dt «fu Opii. Tom. 1, Pari. I. eap. IV. §. K 

(c) Vettrts maxime erraruat , dicentcs opìum ejfe 
frigidum in quarto grada , quum Jìc pàtiut catìdijfi' 
mum, nam urit, ut piper.Bofr. Hijì. plani. pag.tfz. 



Dipzed by Google 



tébbe in tal guifa troppo dolce colui, il quale te- 
nendo, per efempio , una mano tutt' agghiadata 
in un bacino d'acqua femplicemente fredda , vo- 
lere aflerire , effer'egli gratamente rilìorato dal 
reale calore di queiìa , ancorché ne provale in 
fatti un relativo fenfo di freddo diminuito . 

§. Vili. A quella corri fpon dente fu dopo l'o- 
pinione di coloro , i quali nelf oppio riponevano 
una facoltà capace di ritardare la circolazione dei 
fangue , e d'impedire il corfo del fluido neruofo 

rr li nervi. Autori di tali idee furono 'AfPìllit, 
Etmullero, il Ramazziti^ VOffmanno, il L'mde- 
ftotpe , e molti altri (a). Furono elfi non meno 
degli antichi attaccati a quelle apparenti mutazio- 
ni, e fra di quelle a quelle rare, e tarde battute 
del polfo , le quali fuccedon» all' operazion dell' 
oppio, quando è fopratiutto quefio fomminiilrato 
in dofe larga, ed avanzata . Differivano foltanto 
i di loro giudizi nell'edere i primi convinti appiè" 
no, che I oppio folle certamente una delle Dro" 
ghe aromatiche, e refinofe ; ma che in forza di 
alcuni occulti principi loffie indirettamente portata 
a produrre quegli effetti , i quali apparivano in 
tutto contrari alla di lei compofizione . Inutile ri- 
piego per palliare una languida diffrazione , in 



lincerà confeffione dell'ignoranza, ficcome non eb- 
be rolfore di afferire il celebre TralUs t quando 
xnoflrò di niente intendere 1' influenza dell' oppio 
fopra i nervi (A). 

§.IX- Si e" pretefo in fine da altri, che l'oppio 
effondo una follanza calorofa in azione, dovefle per 




(a) TW/. lom. I. fiori, l. cap. *S.IL 

(b) Tmlt. tom. i. Pm. i. tufi. 4-§.V. 
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appunto rarefare gli umori in un' maggior volu- 
me, il quale dilatando oltremodo i deboliiTimi vafi 
del cervello ne toeliefle via 1' efercizio delle ani- 
mali funzioni . Cosi vide il Meati (a)ia un cane, 
a cui avea fatto ingozzare un pezzetto di oppio, 
elTere il cervello rutto zeppo di l'angue , ed i 
vafi tutti gonfi a ribocco . Quella è (lata l'ultima 
meta delle opinioni , foltenuta dal Wefiero , dall' 
Ecqttet, dal Pitcarnio, dal Sauvages ,di[V immor- 
tale Heller, dal Ceoffroy (A) e dal Trilla (e) . 
Ma quantunque la prima petizione Ila vera , e 
legittima in buona parte , è nondimeno troppo 
equivoca la forza della dedotta confeguenza , aven- 
do conto di molti altri rimedj aromatici, e ribal- 
danti , i quali' quantunque poflbno efficacemente 
accelerare il corfo degli umori , fono tuttavia in 
tutto incapaci a poter produrre fu i nervi limili 
mutazioni . 

§. X. E prima di farmi più innanzi in quella" 
materia , bene (limo il dilucidare la ragione del 
vario creduto influfso dell' oppio fu la circola- 
zione del fangue.Egli è,a trame il netto, un fe- 
nomeno veramente alquanto intrigato 1' ofierva- 
re dietro l'ufo delmedefimo ora accrefciutopiùdel 
naturale l' orgafmo degli umori , or più raffre- 
nato, e rimeffo . A quello riduco la moltiplici- 
tà delle difeordanti opinioni, fatteli fuori in varj 
tempi alla luce per [sbucarne il granchio. Ma e' 
ballava folo por mente alla femplice dillinzione 
de' varj gradi di azione , che può l' oppio fu la 
macchina animale efercitare , per poter decidere 
di 

fa) De opi'oTentam.l^.pap.j^.eiiir.Neapol.i-j''^. 

tb) Tom. I. Pan, I, ea p. 2. §. XIV. 

le) Mar, rned. tom. I. pag. 540. Vtntt. 1766- 
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di un punto , il quale ha fatto entrare in cori-* 
ri gli Autori, per credere or verifimile l'apparen- 
za dell'uno , or dell' altro equivoco effetto. E' 
dunque uopo conlìderar l'oppio , come un corpo 
refinofo , e carico dì una non mediocre quantità 
di Sale volatile orinofo , e di un' olio craffo av- 
viluppato in un capo morto , fecondo il faggio 
fanone da! Signor Gteffrey (3) , il quale ritro- 
vi, che, oltre di tali principi , efìfleva ancora in 
elfo una copia lignificante di un Sale acido afsai 
potente , ed attivo . Per verità 1' analifi da me 
fattane più volte , e di bel nuovo fotto la vigi- 
lante , e favia feorta del dottiffimo D . Domtnieo 
Cirillo, a cui per ogni ragione è interamente do- 
vuta la prima intraduzione delia più nuova , e 
più purgata Jìloforla in medicina , maflìme nella 
Pneumatica, e nella Clinica ,fenza dire del rello, 
tale analifi , dico , noti ci ha fatto feorgere nell' 
oppio minimo principio di acido manifefto • Mol- 
te infufioni di quello non folo nell'acqua templi - 
ce dillsllata* ma nello fpirito del vino , non nani 
potuto giammai comunicare alla tintura del gira- 
fole ombra di roffo . Solo da una ultima, e cari- 
ca di lui infufione nell' acqua , fi vide leggier- 
mente reflar tinto il tornatole di un colore infao- 
nato,ofcuramente roffo j II fumo oppiato Sublima- 
to dall'oppio dentro una Storta di vetro ,dimoftrò 
le dette apparenze. Ma che che ne fotte di tali 
ambigui eventi, è Tempre certo, che il eoncorlb de- 
gli eipolìi principi ila l'ufficiente a potere nell' op- 
pio far concepire una reale efifìenza di un vero 
gai mefìtico, e micidiale, ficeflme fi dimoftrerà più 
oltre ad evidenza. Dell' olio poi fon ficura , che 
nell'oppio vi fi contenga a buono avanzo; men- 
tre 

(a) Tom, l. Mal. med, pan. t. pag. Jjtf. 
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tre avendo efpofto un pezzuolo di quello sa d'u- 
na fiaccola ardente, mi fi i fatto vedere tantollo 
accenderli , come una vera, e pingue refina, la- 
fciando in fine un picciolo refiduo di carbone em- 
ptreumatico. 

§.XI. Ora in riflettendo a tutto quello raccolto, 
mi fo ad argomentare, che in virtù di tali compo- 
nenti fiocinici, ed fllkalini principi può, edebbe anzi 
roppio,inrromefsonel corpo animale, alterar fcnza 
dubbio maggiormente la circolazione degli umori , ed 
accrefcerne il di loro volume. Non v'è ripiego, per 
quanto convincente, e verifimile che fida, il quale 
polla fare entrare in dubbio della verità di quello 
principio , a cui la ragione non meno, che la 
fperienza iomminiilra rutto ti neceflario valore. S' 
inrenda ciò nondimeno a buon fenno, quando l'op- 
pio fìa amminiftrato a picciola dofe, laquale per 1' 
appunto non iìa da tanto, da poter fare una lega- 
tura ai nervi; poicchè in tal cafo, niente elTendo 
impedito il «orfo del fluido nervofo,la fona viva 
di contrazione tetterà nelle arterie non folo libera, 
ma si ben accrefeiuta di molto dall'azione delle mo- 
lecole flogiitiche dell'oppio dtifeminate nel l'angue. 
Cosi una picciola dofa di oppio fa entrar 1' ani- 
mo nel brio, e lo riempie d'una piacevole ilari- 
tà, rende gli organi più vegeti, fprona il pollo, e 
ravviva in fomma tutte le opprefle funzioni del 
corpo. Perciò gli Arabi , i Perfiani , i Turchi^ e tutti 
gli altri Popoli orientali dell'Alia, e dell Africa, 
chiamati dal Kempftr,e da Pro/pero alpino folenni 
divoratori di oppio , riftorano prima di qualche 
valorofa imprefa, come della guerra, i loro fpi- 
riti illanguiditi colla dofe dì una dramma, ed al- 
cune volte di due, e di più (a) ancora, le quali cor- 

(a) TWA P. 1. cy.VIII. §. i. 



rifondono alla quantità di un mezzo acino, odi 
uno intero, che da noi allo «elfo fine fi volclfc 
trangugiare , ficcome ratconta il lodato Pnfan 
Mpm .degli Egizi («). Quella è ita loro la più 
Ipimofa > gozzoviglia per metter l' animo in brio 
lenza che da si Imtfurate doli veruno ' ne relìafTe 
grullo, o prelb al manco; tant'e la fotza di una 
abituale coniueiudine, fatta in loto ficura da un 
remetatio abufo ! Sì bene peto dopo una sì mo- 
mentanea allegria reflano i loro corpi quali fpof. 
lati , e indeboliti, come fi timangono cotti fra noi gì' 
infelici cioncatori di vino.o di altri liquori fini- 
toli . Secondo quelìe ride/rioni retta anche Brulli, 
ficata la pratica efeguita dal Siinm , e da altri 
Umici di mimflrare 1 oppio come un vero , ed 
efficace cardiaco . 

. S- XII. Ma quando fia poi l'oppio conceduto 
in dole maggiorerà potete intetamente legare 1' 
attivo principio de'nervi, feguiranno allora lenza 
dubbio alcuno tutti i fegni d'una ritatdata circola- 
zione. Si fata dunque vedere a un' infante uno llu- 
pote, un rilaffamento di membra, un abbacina- 
mento di villa, una imperfetta paralifia di mufcoli 
un capogirlo, un polfo pieno, ma tardo, rallen- 
tato, e fiacco, ed in fine un perfetto fopore fi). 
Sono tutte quelle apparenze lìcnri indizi negli allop - 
pia- 
fa) De m-d. JEgjpt. lib. W. cap. !. 
(b) L' apopletTla , il letargo , e la gtave oppreflìo. 
ne ili teda , che focliono non di rado ad una eccef- 
fiva quantità di oppio fuccedete , e che per ordina- 
t;o fi vogliono fat nafeete dall' empito sfrenato del 
faneuc vetfo il Cervello, fono a miglior conto l'ef- 
fmo di quel cnpiofo fluido nervofo ivi nel principio 
de nervi accnmulatofi , dove non può non eler- 
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piati di una forza dì vita niente accrefeiuta, anzi di- 
minuita di molto . Imperocché come fperate in que- 
llo flato, che la circolazione del fangue fi alteri dall' 
oppio a quel!' eccefso , che fi è pre telo , quando Ì prill- 
a- 
ci tare ì pili violenti sforzi della Tua troppo attiva, 
virtìi ivi riftretta, ed accolta . A volerle poi conce- 
pire fecondo l'idea fpiritofa del noflro fi (le ma , ti ri- 
ducono effe ad una pericolofa caricatura -del fluido e- 
lettrico nervofo,il quale riftretto in conduttori deli- 
cariffimi , qual e il Cervello, ed ì nervi , deve ir. 
eflì produrre gravi/limi difordini , come lacerazioni 
di vatì, o di fibre nervofe , violente diftenfioni , ed 
altre Cimili . Imperocché avendo per vero, come in 
feguito farà dimoflrato, che 1' oppio ncn altrimenti 
operi negli animali, che fermando per li nervi il cam- 
mino del fluido elettrico nervofo, nnn porrà queflo 
a villa di un corpo idìoletirico , qual' e l'oppio, al- 
trove accumularli , che nel capo medefimo , dove deb- 
he in confeguenza produrre ì mentovali mortali ac- 
cidenti ■ Non è ih tal guifa meno funesto il de- 
ttino di coloro , i quali folto una veemenre elettriz- 
zazione reflano vittima dì una grave apopleffia . E 
le perìcolofe (coffe , che dalla boccia di Leyden , e 
dalla batteria elettrica fi comunicano , provano ab- 
bafìanza, quanto fi a violenta , e da temerli 1' azio- 
ne del fuoco elettrico accumulato , e riftretto in 
piccoli , e deboli conduttori . Non farebbe, egli a tal 
fine una bella, e fpirirofa congettura il pentire, che 
non ad altra mira abbia la natura comporto il Cer- 
vello di una foftanza eternamente molle , ed arren- 
devole, che perchè foffe ivi uopo , che la minima pof- 
fibile refifìenza fi opponete ad un fluido di tanra at- 
tività , ed energia , nutrirne quando ivi ftetTo fi ac- 
cumula, e fi raccoglie a fopravanzo f A luogo piti 
opportuno fi darà più chiara idea di quanto a quello 
ragionevole fiftema farà attinente , 



cipali autori del fenfo, e dei moto fono impoten- 
ti a porer perpetuar di vantaggio ii benefico influf- 
1 fo del fluido nervofo, eflendo queflo ritenuto dall'' 
aura narcotica dell'oppio intromelibi Ciò fareb- 
be per l'appunto lo fleflò , che menare alla corfa 
Un animale, a cui foflero flati prima reciG ì pervi 
crurali, o foratici concorrenti a quell'azione. Non 
tiiego però, che alcune porzioni di molecole oppiate, 
introdotte nei fangue polTano in quello fvegliare 
ron di rado qualche paiìaggiera alterazione, la qua- 
le viene m eflb indicata da un polfo pieno , e 
grande ; ma quella è unicamente (' effetto di una 
picciola rarefazione da quelle moda; non mai pe- 
rò è da crederfi , che fìa dipendente dall' inftufTo 
libero del fluido nervofo per li fuoi conduttori . 
A dirla poi in uno, fi riduce tutto l'effetto del- 
l' oppio , in gran dofe am mini Arato , a mante- 
ner, fe non diminuita , -debole almeno la circola- 
zione degli umori, ed a levar via V irritabilità , 
e fenfibilità alle parti , fìccome fcriffe il celebre 
Heller i». Non farebbe tuttavia da efcluderfì da 
cuefta legge il folo cuore, il quale lì vuole da lui, e 
ctal Tiffpt f che redi irritabile j mentre fon d' altronde 
convinto, che il polfo pieno, egrande, che con tale 
refiduo d' irritabilità eglino pretendono dì fpiegare 
negli alloppiatici può più commodamente far derivare 
di quella leggiera rarefazione, che fi è detto produrre 
nel fangue le molecole dell'oppio. Or l' accrefeinta 
mole de'fìuidi è per vero, ripeto, negli animali in tutto 
indipendente dal concorfo del fluido nètvofo net 
vafi, ma è folo il prodotto del flogiflo, il quale 
nel prefente rapporto dalle particelle oppiate in o- 
gni 

.(a) Differì. f«r hs pattiti fa fthtn , & irritatiti, 
fhyf.ol, tam. W. fag. 3 1 1 . Ntaj>. I j66. 



gnt modo coi calore della vita fi fviluppa , e fi met- 
te in agitazione. E poi fon per ogni verfo fkuro, 
che Ì vapori Aélgas mefitico, dai quali fi dimoflrerà 
non effer punto diverfa l'aura malefica oppiata, 
non mancano di togliere tutto il principio irritabi- 
le al cuore , ficcome fon certo accadere ad ogni a- 
nimale fatto morire nella noftra famofa Grotta del 
Cane per le caitantifiìme , e Tempre vere oflerva- 
zioni ivi infiituite. Oltre cib ben due volte in due 
paffere , affogate pel vapore dell' oppio; dopo di 
molti anfamenti,e tremiti oflervai, che il di loro 
cuore punto, fubito chefifuron morte, non manife- 
ftò fegno veruno d' irritabilità (a) . Quando altrimen- 
ti fi giudicane fu quello articolo , crederei per lo 
meno , che ben poco fi potefle ufcir d' impaccio , 
per le molte difficoltà, che nella fpiega de' feno- 
meni fi prefentano, come può fperimentare ognu- 
no, che voglia provami! di propofito. 

§. XII. Ora efaminando in compendio tutte le ri- 
ferite opinioni, fembra che l'induftri» degli Auto- 
ri fi fia occupata fbprattutto a ilabilire fu gli ef- 
fetti più evidenti dell'oppio la di lui più verisi- 
mile maniera di operare fu'l corpo umano . Ma 
fi è di già in breve dimoflrato , quanto poco a- 
veffero contribuito i loro lumi a render chiara 
l'azione del medefimo fopra t nervi. L'ingenua 
confezione del Tralles il quale fece conofce- 
re di faperne ben poco fu tale principio d'influen- 
za, dimoilra qual conto debba tenerli di tutte le 
loro belle fpecolazjoni . Concorrono tuttavia a pie- 
no 

(a) Molte altra più decifiVe fperienye , fatte allo 
Aefto fcopo fopra un gran numero di ranocchie , fa- 
ranno piti opportunamente altrove riferite. 

0) De ufk Opii Pari, l. C. K §• V, 
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no voto i di loro arzigogoli a caricare fopra ì ner- 
vi iurta Tazione dell'oppio, fu p ponendo in quel- 
li un'impedito commercio col fluido nervofo . Co- 
sì iì gran Bacone da Vtrulamh ilimò , che l'op- 
pio metteva in fuga gli fptriti animali \ Silvio Hi 
U Boe, che li rendeva torpidi, il Willh , che gli 
avvelenava , t Etmulltro, che li faceva languidi, 
e cosi Umilmente il fVefjero, e l' Offmanno . Tut- 
to quello biliiccio ad altro per verità non fi ridu- 
ce che ad un armoniofo giuoco di vocaboli , il qua- 
le, fuori di una fpeciofa repetizione, non contiene 
altro interelfante lignificato, 

§. XIII. Era dunque nlerbata ad epoca più 
felice una fcoperta di tanto rilievo, ed utilità in 
medicina . Il fi ite ma dell' elettricilmo ha aperto 
un vallo campo alla Fifìca intorno alla fpiega di 
molriffimi fenomeni ; ma non molto minore è 
fiato il vantaggio, che ne ha ritratto la medicina. 
Non li è punto provata gran difficoltà , dopo Ì 
lumi a quella partecipati dal fuoco elettrico , in 
penfare , che'l fluido nervofo efler dovette di fi- 
mil natura , attefe quelle fufficienri ragioni , che 
dovranno effere qui efpolle. E (labilità tale la di 
lui condizione , i pallata bel bello il raziocinio 
più oltre ad applicargli tutte quelle leggi , a cui 
va fommeffo il fluido elettrico, confideratoin gran- 
de. Non è egli di grazia il fuoco elettrico quel 
iìu'do , che rella impedito nel fuo corfo per li 
conduttori, dalla oppolizione di que' corpi ,i quali 
per loro natura carichi di elettricità fi dicono t- 
dioelettrici, o corpi coibenti 3 Le regge, gli oli , 
il fego , le gomme , le quali lono di queflo ge- 
nere, fermano per qualunque conduttore , ed in 
ogni applicazione il di lui cammino . Or l' oppio fi 
è già dimoltrato elfcre una iblianza rcfinolà,c gli 
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altri medicamenti narcotici foro anche elfi ripieni 
Cmilinente di un olio, e di un Sale alitali», ori- 
no»,; Debbono dunque per necelTità di operazione 
e dr analogia, trattenere il corfo del fluidoelettri 
co nervofo per li nervi , in vigore di quella fotz, 
ripulfiva , che tra le rage, e l'elettrico torrente 
e polla di mezzo. Sarà dunque quello il piti eiu- 
fto principio , per cui reiteri rilchiarata la vera 
origine dell azione de' narcotici fopra i nervi . ,| 
rrteriro delle molte oflervazioni , ed efperienze' rtt- 
flituite con ogni elettezza fu quello propolìto, con- 
vincerà ognuno di quella verità , e confonderà in- 
ficine quel, ingiuiln augurio , che il 7W/ee ave. 
va annunziato a quella parte di Fifiologia , quan- 
do dille, che non farebbe ilata confolata con una 
sì iniercifante, ed utile feoperta. 
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Pelle ragioni, le quali provano la na- 
tura ELETTRICA PEI FLUIDO NERVOSO. 

§.XV. "\J° n è ,a 101X0 recente l'opinione, la 
X\l quale ha darò motivo a far penfare, 
che dentro i nervi dovette (correre una (ottilifli- 
ma foitanza di natura ignea , ed attiva oltremo- 
do. Senza fare entrare in quella bifogna , come 
altri fi farebbe , i favolofi tempi di Prometeo 
(quantunque ben Io fieno le favole o filofofiede' 
Poeti, o poefie de'Filofofì ), il quale (a) fi vol- 
le fìngere da quel fumante entufiatìno de'Mitolo- 
gi d'avere animato 1' Uomo, formato già di loto, 
colla vitale, e furtiva fcintilla del fuoco celeffe ; 
v'è luogo più in qua , dove ricapitata , preffo i 
fecoli più illuminati, dopo riformate le Jcuole ; 
quando per l'appunto la nuova Fifica ragionevo- 
le , e filtematica finì perfettamente di Ichiuderfi 
da quel rancido gufcio del Peripato . Comprende 
ognuno. eh' io addito l'epoca quanto felice, altret- 
tanto rinomata del Cavalier Ntvuton , Genio fu- 
blime delle Scienze Fifiche, il quale nato unica- 
mente a penetrare nei mt/ìeri più facri della Na- 
tura, tentb anch' efib di adombrare a un di pref- 
fo quella idea , per quanto permetteva la condi- 
zione di que' tempi, non ancora adulta nel gufto 
ddle fcienze.Ei dunque (piegò la funzione della 
villa , indi dell'udito col mezzo dell' ofciliazione 
di un certo fluido etereo, fpedito per li nervi ot- 
tici , ed acuflici dal cervello (b) ; e più chiara- 
meo> 

(a) AuÀax Jr.peli getus 

!gn?m fraudi mala geniìèas intuii:. Uorat.Ub, \, 
Od t. ? 5 . 

(b) fi»//, Pbyftol. pm. IV. ScB. Vili. §. XV, 
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minte fece nafcere t mori animali dalle vibrazio- 
ni di un tale etere universale elailico , che da per 
tutto riempie lo fpazio mondano, e da cui dipen* 
de la refleflìone, e la refrazione della luce . Des 
Cortes prima del Newton ancora chiamò i! fluido 
nerveo fiamma pura ; e '1 Wtlhs lo ralfomigliò 
anch'elfo alla natura iella luce, ficcòme anche (li- 
marono lo Stolone, il Bmnet , il Mura'.t , ed al- 
tri (a). Or io mi fo a dire, che fe quelli celebri 
uomini fi follerò vivuri nella felice epoca delle 
ultime fcovene Fifiche , eplmo non farebbono ili 
cosi lungi per imbertonarfi dell' univerfale paflio- 
ne dell' elettricifmo , ed avrebbero per mia fè a 
quel fluido fommamente elailico , a quella fiam- 
ma pura , ed a quella materia di luce, lolìiruito 
il fluido elettrico, come quello, che in ragion di 
attività, .di virtù, e di compofìzione è il più pro- 
prio per animare la dilicatiflima, ed in [rigati (lima 
macchina del corpo animale. 

§. XVI. Non andò molto lungi quefla linea 
di giudizj, per elTer più oltre tirata fino al vero 
punto del berfaglto. Appena conceputo il lìftema 
del fuoco elettrico, furfe rantolio il ghiribizzo dell' 
univerfale elettricifmo, e di eflo non ne andò e- 
fente il corpo animale . Il dottiffimo Wales (6) 
fu tra i primi, che non appieno afficurato d'una 
nuova teoria , diffe modeftamente , che regnava 
qualche fimilitudine tra '1 fluido nervofo, ed elet- 
trico. Succede il Des Hats (r) , ed indi ultima- 
mente il celebre Sauvages ( r/ ) a fermare l'ancora 
B 2 di 

(a) Hall. ìbìd. 

(b) Emaft. pag. 64. §■ '?4- I3S- 13* 

(c) De bcm'tpltg.ftt tlrctrhitaiem curata .Vtdi Hall. 
Jìifpur. ad morh. bifl. tam. 1. 

(d) Sauvag. Ehm. Phyf. pag. 112. 



di queflo nuovo fifìema, fenza dirmi altro de! pa- 
rere del Signor de Bottjfon y de\ì' immortale Linneo 
(a), del P. Beccaria (i), di CV/o de Gorter , e 
di molti a!tri,i quali concorfero nello (ìeflo voto 
(e) . Fu fortuna, che tra i noltri i dotiiffimi Pro- 
fefiori di Medicina D.Domenico Cirill», e D.Giu- 
feppe Vaìro , come pure il nollro celebre P.Gio.Maria 
'della Torte nelle fue oflervazioni microfeopiche, 
aveffero procurato di accreditare col pelo della 
di loro degna autorità il piti principale filtema in 
Filologia , quando pur troppo in vano ciò fi fa- 
rebbe da altri ottenuto . Intendo dire , che ben 
ve n'hà moiri di coloro, che non fi fon rimili i 
di an7,i fpianrarne rutto il ben fatto , e ciò , per 
quanto mi fappia, fenza alcun prò, 

Cucchi il ine nome ancor molto non fuona . 
%. XVII. I-e valide ragioni', le quali fanno 
piegare ognuno nella verità di quella alleniva , 
fono dedotte dalle replicate , e varie olfer^azio- 
rii , inftituitc in ogni tempo a buon proposto, fo- 
pta 1' elìftenza del fuoco elettrico nel corpo u- 
jnano . Si è in primo luogo venuto a fapere , 
che 

(a) FMultaj animali*, mtdullar'n, elettrico- motoria, 
fi'/ rema officina ri Sui ifiitis vivrai il , ciam tgtmii, 
volenti!, jemintiitque , ìntraque bulbum organtfatum 
raticcinentis , f<- paadent per fila elettrica totum gufar- 
mi , regit. Syfi. nat. t. I, pag. ló. £dit. XIII. V'm~ 

(I)) De E/cfl,-/c. pag. ufi. 

(cj Mi confrlo , quando leggo tra '1 ruolo degli 
ultimi il dotti/fimo Cavalter Prinpje , il quale cnnfcl- 
fa , che non può in Filologia farfi più inrereiTame 
feopcrta intorno alla natura del fluido nerveo , ftrua 
nconofce;e i lumi dati dal Signor traiti fuHMettri. 
cirj della Torpedine. Digerì, fn la Tortai, dell' anni 
iy:6. pag. i6. Trad. dall' [ 0£ tefe . 
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die !e fnftanze animali , con tutro che fi fie- 
no analettiche, e del genere de' conduttori , fono 
nondimeno te più capaci ad afforbire , ed a con- 
ti-neri; maggior quantità di fluido elettrico dì ogni 
altro corpo della ilefla mafia, e denfità, fecondo 
le rìtìelfioni del Signor Sauvages. V 'Abbate Not- 
Itt metteva in paralello i metalli, ed i corpi ani- 
mali per efprimere in ambedue la pronta atti- 
tudine in caricai!) di elettricità ( a } . Or fi fa 
appieno, quanto fia facile, e quanto abbondan- 
temente lì renda tale un Conduttore metallico, 
in divenire elettrico, quando fi voglia anche leg- 
giermente in elfo dirigere tal vinti . La fola 
differenza , che gli dillingue , fi fonda fu la pe- 
renne circolazione , che nei corpi animali fi fa 
del fuoco elettrico perii conduttori nervofì, Ac- 
corre dimolìreremo ad evidenza , quandoché le 
ibltanze metalliche appena trattengono tal forza 
dopo , che fia Hata loro comunicata. Ma quan- 
do potefie riulcire , che un conduttore metalli- 
co avelie una continua riparazione di quel flui- 
do elettrico , che fubito comunica ai corpi podi 
d' intorno , io ben mi dirci , che fi potrebbe in qualche 
modo fingere allora 1' idea di quel maravìgliofo 
apparato, che nei corpi animali cotliruifce il fon- 
te perenne di quel vivillìmo fluido elettrico, che 
nei nervofi conduttori da elio fi trafmette. 

§.XVI[f. In virtù di tanta quantità di fuoco 
elettrico, che inrromeffo negli animali vien daef- 
fì ritenuto , quelli in favorevoli occafioni non fi 
ibn mancati di mam'felìarlo in forma di tante 
fcintille luminofe - Cosi 1' Abbate Nollet ( b ) 
fpefio fi deliziava ne' tempi più proprj per 1' e- 
B 3 iet- 

00 Saggio f 0 pra P Eleltrlc. pag.i+i. ■ . 

(b) Annotnziont fa la l. mcm. di Symmtr. 
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lettrici tà di fare familiare le maniche di fua ca- 
micia , flrofinandole poco dopo d' cfferfi fpo- 
glìato degli abiti . E non ha guari , che il lo- 
dato D. Domenico Cirillo nel più a federante fred- 
do di quello inverno, mi volle oculato offervatore 
di uno fleffiffimo fenomeno , avvenuto piti volte 
(òpra Ini medefimo, quando fi veiliva della puli- 
tilfima camicia, rifcaldata di leggieri fu la brace: fa- 
ceva e' da quel grand' uomo, che egli fi è per uni- 
verfale ftima,paffar la mano afpanna fregando la 
camicia al di dentro col di lei dorfo ; così che 
tantolro fi slanciavano dei frizzanti fu fur retti , che 
gli bezzicavano il dorfo medefimo delta mano con 
un rumoretro rnolro fimile a quello, che fi ferite 
dallo fcricchiolare un -pezzuol di vetro -Allo fleffo 
modo rapporta il Bartolini , che una Matrona Ve- 
ronefe foleva far nafcere nel fuo corpo alcuni lu- 
cidi pennacchi di fuoco elettrico colla l'empiite fre- 
ga (a) . E '1 Celebre Hauxbee aveva fcorto lo 
Hello ne' capelli umani , e nelle' budella di bue, 
fenza precedente elettrizzazione (4 J . 

S.XIX. 

(a) De luce an'im. p. io**. r6 J. 

(b) Sembra a mio avvifo , che quelli fenomeni 
della feint illazione elertrica de'corpi vivenri fieno fla- 
ti offa-vari fin da tempi piti antichi . Avvenne per 
avventura allora , che la riitretta cognizione delle 
faenze tifiche fece credere quelle apparenze, per altra 
naturali, e femplictffime , per avvenimenti flraordi- 
narj, e mifletinfi . In tali afTurde , e ftrane idee fu 
(olirà cadere la illuforia dì quell'età, in cui ogn' in- 

. l'olito, e non ancor veduro accidente tolto fi riferiva 
"a vanì, e ridicoli punti di fiera , ed occulta religio- 
ne. Il chiaro lume delle ultime Epoche ha dilegua- 
te tutte le tenebre di un'ignoranza, U quale avreb- 
be 



* 25 * 



§.XIX. Ma tra le pili belle fperlenze» ed of- 
B 4 l'er- 
be mantenuta la tìfica in Una vergognofa, e perpetua 
infanzia , fen?.a tarare di fpim;er rant' oltre le più. 
intereff.mti cognizioni ad elTa artinenti. Tali fi erano 
per l'appunto que' [piriti folletti rapportai dal Sig. 
Nat/et , che fi credevano effer molto famigliari co' 
cavalli, perchè offervavano di fatto, che fotto le fe of- 
fe della ftree^hia dai di loro crini fi slanciavano in 
forma di copiofi , e rifplendenti pennacchi ^di luce . 
Le Anime erranti di alcuni fpiritì malinconici, come 
a dire di Plutarco, e del Salma/le, non fi erano pun- 
to diverfe . Portentofa nella flefla guifa Cembri» altre- 
sì in (jue* primi tempi a que', che de' mifterlofi fe- 
nomeni della tìfica non erano ancor bene infirutti,Ia 
luce fosforica. Giunfe quella a dar l'origine ad una 
delle più fine magie , che aveffe mai potuto teflexe 
li bizzarria umana. Ma vaglia a dirla in uno, tut- 
to fi era l'effetto d'una magia naturale, innocente» 
e fempliciffima.il gran BatraVt {Ehm. Cium. pan. 
i. pag. Ji. «, ) rapporta i prodìgi , che produfle 
un fosforo artifiziale in un, che fi voleva ridurre a 
vita più coflumata. Fu egualmente di miracolo pref- 
fo Virgilio quella irradiazione elettrica , che com- 
parve fotto 1 afperto de' mefti Genitori fu la chioma 
d'Afcanio, nel tempo il più infelice, e'1 più calami- 
tofo della rovina di Troia , 

Quum fubintm , dtBuqttt oritur mirabile monflrum; 
Namqu! maini inier, mwjìarumqne ora parentura 
Ecce Itvtt fummo de vertice vìjju iuli 
Fundere lumen apex , taSuque innoxia molli 
Lambert fiamma ornai , & etrettm tempora pafei. 
Aeneid. lib.z. v. 68o. 
Ora ogni perfona , come fi e già ridetto , > ben 
capace di produrre limili portenti, e forfede'maggio- 
ri ne', fuor capelli , i quali fono elettrici per origi- 
ne. Egli è collume ordinano nelle f venture, quando 
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retrazioni elettriche la piti ben' ioflituita in quello 
ge- 
il fato ci attraverfa , di fcarmigliare i capelli , rabbar- 
ruflàndoli , e rendendoli difeinti in varie guìfe ; debo- 
lezza folita del Ceffo imbelle , e vago . Che ? Non fi i 
ben'egli giudo il dire, che un tal mezzo fervi in quelle 
infelicifìime circoftanze ad Afcanìo d' un'efficace ftro- 
finìo , (ino a farne frappiate a! di fuori vivi pennoncelli 
di luce elettrica? Il pettine ne' capelli umani , dichia- 
rati già idioìettrici , rozzamente guidato , ha fatto 
fovente nafeere limili fenomeni, donde e poi venuta 
l'origine di que' fuochi detti Lanièri:/, o fatui . Il 
Signor Ht&xbit ci ha affìcurari di un tal fatto , e 
ci ha refi pure convinti della grande elettricità , che 
mandano fuori i capelli. In fatti 1* Abbate Noliei e- 
lettrizzo un'uomo fopra una focaccia di ragia , ed 
oflervò a proporzione dell' e teorizzarne oro rizzarli t 
Capelli, e manìfeftarfi nelle di loro eftremità irte , 
e follevate alcuni piccioli bioccoli , che altro non e- 
rano, fe non fe una emanazione di materia elettrica, 
la quale , ponendoli in moto da quell'elettrizzazione, 
sbucavafi , per dir così, dai canali fottiii de'capelli fud- 
detti ( Fìf. Tom. 6. pag, 217. ) . La luce medefi- 
ma , che dal corpo animale fcintilla , e dimoflrat* 
puranche col belliffimo artifizio della beatificazione 
elettrica . ConiiHe quella tn diriggere in tal guifa l'e- 
lettrizzazione in qualche perfona, da farla divenire tutta 
sfavillante di lume Celeiliale ne! bujo . Il Sig. Dr Lor, 
uno dei primi, che fi diftinfe nelle ricerche elettriche 
del tuono, ì: fiato di parere, che tale elettrizzazione 
era meglio applicara ad un fanciullo pelolò , e ricoper- 
to di molta lanugine, per le ragioni prima propofte 
( De Tur. Eiem, Pby. tom. 5. p.370. ). Sembra a 
quello modo , che altro non furono quelle fiamme 
di fuoco, che comparvero in fu i capelli di Servio Tul- 
lio nel tempo , in cui dormiva , ellendo ancar bam- 
bolo, (e non fj un fenomeno di beatificazione elettri- 



genere fu quella di Rebtm Symmtr {a) della So- 
de- 

(a) Symmtr mem. 1. futi' ehm. 

ea, benché non perfetta. Putto dormimi , cui Servio 
Tullia nomea fuit , caput ar/ÌJfe ferunt mutiorum in 
eonfptSu ( Liv. Uè. 1, Cap. }p!.). Nacquero quin- 
di i faufìi auguri per Io Trono, e l'annunzio ili al- 
tre feticiflìme fperanze, llccome fu benanche prefagi- 
to a Tiberio Cefare per un limile fenomeno di luce 
elettrica, che gli sfavillò in fu la tunica nel tempo, 
in cui era intento a cambiarli le veftimenta, il giorno 
prima, che iofle richiamato da Rodi, al dir di Sve- 
ronio. Et pridie quam de redini certior jteret , vejìimema 
mutami tunica ardere vifa tfl. ( Svelo*, in vita Tib. 
Ner. Cap. 14. j . Molto limili a quelli fono ezian- 
dio que' fuochi volanti , detti altrimenti da i mari- 
nari ora fuochi di San? Eiena , or di Caflore , e di 
Polluce, \ quali ben fovente fi fanno vedere in fu h 
prua , ed in fu le punte aguzze degli alberi de Va- 
iceli. , armati di graffi puntali dì ferro, In tempo di 
fiera bnrrafca , quando il mare ì agitato dalle piti 
furibonde marèe . E tali fi erano per appunto anco- 
ra quelle fdntille di fuoco, che fpelfe volte compar- 
vero^ le picche de' Soldati Romani , e di altri e- 
fcrciti , fkcome raccontano in vari luoghi Tito Livio, 
Giulio Cefan , Seneca e Plinio . 

Tutto quefio iflorico racconto è (laro egli qui ne- 
ceflario per rivelare in gran parte que'millerj, cheli 
/accano prima entrare nell'ordine de' foprumani pro- 
di^ , e fi riducono ora folo a curiofi fenointni di e- 
lettricifmo . Ed inoltre e fiato egli qui d'uopo far 
cosi lunga digreffione per far comprendere , che itno- 
flro corpo ha dati fempre chiari fogni di grande e- 
lerrriciil , quantunque fia fiato dichiarato di fua na- 
tura analemico. Ma ciò importa ben poco, cupido 
1 conduttori nervofi fJ.XVH.) fono dì una tal con- 
dì- 
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eietà Reale di Londra nell'anno 17Ó0. colle cal- 
ze da fera , adattate in fu la gamba nuda in tem- 
po d'inverno affai freddo, in cui l' elettricità fuol 
manifeltarfi più viva, e più cop'ofa fecondo le più 
ordinarie offervazioni . Con un leggiero fresamen- 
10 fu la gamba e' vide, che acquetavano unafor- 
tiflima elettricità, e fi tiravano entrambe a buoni 
diltanza,con lanciare vivìIGme fcìntille di fuoco, 
accompagnate da uno ("coppia alquanto fenfibile , 
fino a caricarne qualche volta la bottiglia di Lcy- 
den(ff).Per ben riufeire in quella prova , fa d'uo- 
po Icegliere le (lede condizioni del tempo", e far 
ulb di due calze da leta, l' una bianca, e l'altra 
nera, molto nuove, e non ufate ancora. 

(a) Idem, & P. de Turre Phys. tom. V. pag. 40. 

dizione, da reflar fempre carichi di fluido elettrico in 
viaore di quel reciproco , e perenne giro , che non 
ceffi di far entrodiloro penetrare un continuo torren- 
te del medefimo , come in feguito chiaramente farà 
provaro. A quale effetto fempre aoprovo quella ma- 
niera di fpìfjirfì dell'Abbire Noi/et ( Saggia forra 
rettifichi p.\6y* ), il qmle per dar forfè una for- 
zi di energia ad una verità, che voleva fermamente 
flabilita, diffe, che '1 fuoco elettrico dovea dirfi uni- 
camente ftazìanarìo in noi . E poi il vedere a fna 
teftlmontanza degli uomini elertrizzati in circoftanae 
favorevoli all'etettricifmo, dopo aver fatto molto e- 
fercirio a piedi fu di corpi analettici, e dopo effetti 
di nuovo ifolari fopra un fole-no di cera lacca, o 
di rai>u, aver dati fenfibil : ffìmi fegnì di elettricità, 
nnn ci fa egli, dicn , comprendere, che'l corpo ani- 
male e un pu f o,e pretto conduttore della condizione 
di que\ che dentro di fe ritengono per più lungo tem- 
po il fuoco elettrico ricevuto per comunicazione? 
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$.XX. Gli altri animali pelofì.o piamoli, che? 
fi fieno, come i garrì , i cani, le volpi , legaltine , le 
oche &c rendono in paragone, fono l'operazione 
dello (impiccio, maggior quantità di fuoco elettri- 
co di quello, che polla averfene dall'uomo lì din. 
Nafte tal differenza dall'effer que' ricoperti di un* 
ammanto più folto , e più rigido di peli , o di 
piume, le quali fono materie, che abbondano dì 
elettricifmo, e tale io manifellano fono la fòlle- 
nata applicazione dello fìrofinìo fu la di loro più 
denfa teffitura pelofa , o piumofa. Il P. Gordon 
Benedettino Scozzefe, fpri mandando a buone ri- 
prefe il dorfo d'un gatto, ne fece venir fuora una 
ben groffa fcintilla , con cui accefe lo fpirito di vi- 
no . La cute dell' uomo è quali tutu vertira d' li- 
na molliffima, e vana peluria, o fia di quel pe- 
lo corto, e lanugmofo, che troppo mal li adatta 
alla violenta opera del forTreeamento • 

§. XXI. Sia però quanto fi voglia maravìgiiofo 
l'effetto del frenamento elettrico fopra lefoltanze 
animali già mentovate , e fieno pure quanto fi 
vogliano efagerate le comuni opinioni fopra le ap- 
parenze de i fuochi erranti , e fatui , fpicciati da i 
corpi animali coll'operazione della frega, faranno 
Tempre certamente minori di quell'idea, che fan- 
no nafeere altri generi di animali più carichi di 
forza elettrica. Quelli (èmbrano arer nel di loro 
corpo accolta quella virtù, che t palloni di vetro 
privi di aria al di dentro maraviglio!".! mente con- 
fervano , cioè di comparire luminai! per lungo 
tempo, dopo effere (tari elettrizzati {a ) . Alcuni 
infetti, certi pefci,e non pochi vermi, detti mol- 
lufch't , de' quali faremo una lucciola fpofìzione , 
ras- 
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racchiudono entro dì loro una ecceffiva quantitì 
di luce, o di fuoco elettrico, e fosforeo, che con- 
tinuamente poffono da loro con una fpontanea,e 
naturale facilità mandar via al di fuori. 

§. XXU. E primieramente tra gl'infetti men- 
ta il primo luogo la Fulgora Internano (la porre. 
Lanterne), di cui dice il celebre. Linneo (a), che 
prominente carpare notiti lucem vtvaciffimatn fpargtt. 
Egli ha nella parte anteriore della fua teda una 
maraiigliofa produzione, a guìfa d'una lanterna, 
tutta raffazzonata di lifìe roi'ficce,e tiranti al ver- 
de, tral'parenti di giorno, e di nottefiammeggian- 
ti . Madama Merton , una delle fprezzatrici , e 
trionfatici de! Ceffo Ja quale ha voluto darli 
la briga di ofTervare efattamente tale infetto in 
Surinam,dìce le cofe le più fpeciofe,e lignifican- 
ti del fuo luminofo fplendore , che fparge d'intor- 
no (e). 

^XXIILLe lucciole , Lampyrìs italica di Linneo 
(d), che fon dell' ordine degl'infetti coleopteri , affai 
volgari nella noftra Italia, fpicciano nelle fere più 
ieiene di (tate, a guifa di tante fiammelle volanti, 
anche un lume fosforeo vago , e curiofo. E già 
decifo full'elperienza del Sig. Gcoffroy (t) , che 
la femmina di quello infetto fi è quella, eh e la 
più luminofa. Il mafehio fcintilla meno. La fem- 
mina luole offere aptera , quanto dire fenz ali, 




pag. st. 

(c) Walmont de B ornar. Dietionnair. tT iijloir. na~ 
turelle tom. I. lettre A. au mot. Acndia ■ 

(d) Syfìem.natur.ptg.étf. 

(ej Hijlaire dts InfeBts des eirvirons dePanf. 
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ed in tale fi .ito non brilla così Iumjnofa mente , 
come quando è pattata in ninfa, o in infetto per- 
fetto . Indi è derivato il nome datogli da alcuni 
Naturalìfti (a) di ver hìfant . Ma veramente egli 
fi è un' inietto , il di cui addomine è com pollo di 
tanti aneiletti , de'qnali i tre ultimi fono al di- 
fetta la fede della luce. Il lume, che fparge , è 
alternativamente regolato dal di lui arbitrio, o, co- 
me fe C diceffe, è una volontaria elettrizzazione, 
o fosforefeenza. In volando fi offerva sfavillare do- 
po qualche tempo, che fia fiato nel bujo, in cui 
di nuovo ricade , dopo che ha lanciato quel mo- 
mentaneo baleno. 

§. XXIV. La Scolopendra elettrica (b) , la phof- 
phorea (c), tElater notlilucus di Linneo (fi) ; e trai 
Zoofiti la Pinna marina di Gafparo Bauino (e) , 
la P'tnnatuia di Linaio (/), fono allo fieflb modo 
capaci dì mandar fuoti fpontaneamenre una gran 
copia di fuoco elettrico, e fosforeo. 

§.xxv. 

(a) Walm. di Bom. ibìd. tom, p. Ver Infime. 

(b) In tenebra manifejie fiintillat , vei per fi lu- 
ett . Linn.Syjl.nat. tom, i, pag. 10(14. Amar». Acad, 
tom.Z. pag. 371. edit.Lugd. Bai. 1764, Fulgurat ,non 
alher , ac felis dorfum fricatum in tenebri! . 

(c) Habitat tn Afta, noBu inaiar Lampyridìr igni- 
la , ex atro Calo decìdua in navem , in Mari Indico, 
& Mtbfopico ioo milliaribui a continente. Lin.Sy- 
Jìtm. nat.pag, 1064, t. \, 

(d) Thoracìs ocellis , ufi Lampiride; , & Fulgor*, 
noti» lucei , quando unii , aliai non , fub vitro dat 
tucem fufficientem ItBorì ; ebdomtn diffra&um intut 
lucei. Brown. Lin. Syfi. nat. tom.l, pag. 6 Jl. 

(e) Hiji.iom. 802. 

(f) P'tnnatuia pbofpborea. Lin. Syjì. nat. row.T ■ pag. 
'J 21, Habitat in oceano fimdum illuminans luce pbaf 



§.XXV. Tra i vermi mdllufcrii le Nere/dei no. 
Bìluca (a) fono talmente abbondanti di luce e- 
Iertrica,che fanno nelle notti le piti, ferene di fi- 
fi à, fot to le fcoffe de' remi, e fotto il corto de'na- 
vigli fcintillar vivacemente la fuperficie delle ac- 
que marine. Egli fi è un fenomeno affai frequen- 
te nel Mare Mediterraneo, e non raro nelle co- 
de del Malabar , e delle Ilole Maldive, ficco- 
me «1 (Ferva il Signor Gadrheu de Reviiit . Dopo 
le rthVffioni del Signor Vuotili , del Gri felini, 
dell'Abbate Nulla, di {Valmont de Somare {b) , 
e del noilro P, iella Torre non fi è punto dubitato, 
ebe tali mollufchi foffero 1' onpine di quella luce 
sfavillante fui mare , la quale da alcuni fi volea 
ridurre ad altro più volgare principio (e). 

§. XXVI. Rapprefenta inoltre tra gli anfibi 
non minor maraviglia, e bellezza l' offervazione 
della famofa Torpedine , il di cui efame fin da 

(a) Habitat in omni facile mari , aauas quafì igni- 
ta! reddeni no8u , pra parvitate nudot ocufos fugiens. 
Lini. Syfìem.natur.tom. x.pag. io8j, 

(b) IVaim. dr Bom. ibid. anici. Mer hminsufe. 

(c) Tra la varietà di tante opinioni l'ultimo fenti- 
mento d: M.ForJler fembra fu quefto punto il più ra- 
gionevole, e gìudiziofo . Egli a buon fenno diflingue 
tre cagioni della luce del mare ( Duns In obfervatkns 
faiicj fendane le Jecond voyage de M- Cook dant i' 
bemiffbere Aulirsi , O autourdu monde. Tùm.%. 1778. 
Paris f-H- La lumiere tbofr boriane H: P Eaude 
la nwr,).i. La prima fi e la frega del fondodelva- 
fcello, impiaflricciato di pece colle acque del marcala 
quile fregagione lì riduce aflbìutamente ad una legit- 
tima elettrizzazione. Le acque marine in quelle cir- 
coflanze , ticcome fono le piìi facili conduttrici del 
fuoco elettrico , fe ne caricano volentieri , e fi reo- 
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primi tempi fu i'occnpazione la pivi curiofa di 
mot- 
dono ìn tal Ruìfa fcintillanri , e luminale . Sì offerva 
in quello cafo il lume fparfo non piìi oltre di quel 
folco, che defcrive la carena della nave per leccane 
fuddetre.II. La feconda fi e la corruzione di moltt 
foftanze animali-, e vegetabili, come di pelei , di l'ep- 
pie, &c. ( ScombiT , Cràni , C/mpta, Choryphen* &c. 
monti tenebri! lucetti. Lina. /iman. Acad. tom.%. 
pag. 206. ) , fi bene ancora di molte lepni , e di altre 
materie inclinanti alla putrefazione ; circoflanz» t 1* 
quale accade ben fovente nelle acque del mare lla- 
gnanti,e prive di quel moto dì agitazione , che le man- 
tiene incorrotte. Quindi, disfacendofi quelle foftanze, 
avvien,che gitttno fuori una emanazione fosforica , la 
quale è ordinariamente il genuino prodotto dì quel T 
acido tenuìflìmo fosforeo , che sì nelle materie pntrefeen- 
ti , come benanche nelf atmosfera , e nei filoni delle mi- 
niere fi ritrova Tempre prefente, ficcome ha offerva- 
10 il Signor Suge ( Elemens de Mineralogie daeimajìì- 
ijue Pani 1777. in 8. Prefac: pag.lf.witam.il. pag. 
167. J77- 178.) . E' frequente perciò a rinvenirTi ta- 
le lume sfavillante in que' mari morti , i quali per 
lunga pezza fi fieno flati in calma, 0 fieno pure fla- 
ti dimenati dall'azione di un vento caldo, e corret- 
tivo, giufta le favie rifleflìani, che fin da fuoi tem- 
pi ebbe a fare il Baile fu quello articolo ( Ta>,i. 3, 
pag. zia.). III. Finalmente la terza cagione fi fono 
gli animali mollufchì , come le neretti nofti/uca, O 1 
altri vermi, o pefei ch= fi fieno, cioè a dire i Pèn- 
tade; DaByli (Li»n, Syfl, naiur, tom. I, P, II, pag, 
ino. Habitat intra Europa [copulo! , penembra:!! 
faxh notti* lueens ) , le feppie &c. , i quali fono 
tutti abbondanti d' una copiofa quintili di materia 
elettrica , o fosforea , che poffono lanciar via a 
guìfa di tante Delle fdntUUno , e luminofe . Rac- 
conta il lodato Signor Forfier , che dal dì zp. di 
Ottobre 1773. fino ai 22. di Novembre , aven- 
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molti diligenti ofiervatori . La firuttur* del (no 
corpo molto meno, che il collante fenomeno del 
doloralo torpore, Cimile in tutto al granchio, che 
cagiona lungo il braccio, quando fi tocchi colle 
dira, o pure con un baroncino a un di prefTo,ha 
richiamata collantemente in ogni epoca una lotti- 
le, e ferma contemplazione delle fue maraviglie. 
Fu effa detta Ra/a l'tfcia da Attedio , e Raj* 
Torpedine dall' ìofìgne Limilo (a), effondo fiata 
prima da Ippccratt defignata col vocabolo greco 
Nseio? , che fi riduce alia ftefla voce di Torpedo 
de' Latini . Platone , Arrotile , Plinio , P /«farro , E- 
liana , Galeno , che la fece operare con un prin- 
cipio frigorifico, conobbero appieno quello mara- 
vigliofò fenomeno, e Io defcrifTero in parte,e fìc- 
come portava la condizione, di que'tempi . Nel 
Secolo XVI, dopo effete fiate le fcienze ricoper- 



do approdato col vafceilo nel capo di Buona Spe- 
ranza, vide ivi nella ferenità della notte rifplendere 
un gran tratto di quel mare di tante fiammelle ac- 
cefe . Avendo ripiena d'acqua marina una fecchia,e 
quivi agitatala ondofamente , tra quel moto vide ran- 
tolìo vivamente brillare un gran numero di empiemi 
nuotanti, e fosforei. Quelli apparivano tutti gelati- 
noli, molli, e frali folto al tatto, ed appent ugua- 
gliavano la grandezza d'una teda di fplllo. Non vi 
ha dubbio , che efft li erano le timidu noUiiuc* 
fopra riferite, avendo riguardo alla deferizior.e , che 
ne fa il Celebre Limito ( Sjffl. notar. Tom, I. pag. 
io8j.)- Sembra, ripeto, che quella fia U più ragio. 



ra prodotte fola feinti listone del mare. 

(a) Sjtfl. naiur. tcm. I. pa/>. jpj. Raja Torpedo 
Habitat in Sinu Per fiat , ©• Mari mediterraneo , Inni 
omnium , infurile ohnoxius fi vindicar meru treni*!* 

prof -ri': , 
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te di obblio, furfe il Billmh, il Gifimo , il Re». 
Mi%io,h finalmente Rivisitinolo interpreredel- 
la natura, ad ordire una nuova fpiega della fuao- 
perazione. E tra ! p;ù recenti offervatori WRtdì 
Jl Battilo .e'IZotews/i» s'impiegarono nella rnedefi- 
ma ricerca. Fu a mal conto, die jl folo Beni/ila) 
Botinovi, = pofeia il Ri.mm (4) avellerò fpieaa- 
to I efetto del a llupefazione non per gli ffflOvi 
lottili , come il Lortitzini , Claudio Ptrrauli e 
tutti gli altri fi avean giuilamente creduto ma 
p er mezzo delia ofcillaziono delle parti fenfibili 
«a lei toccate. 

S, XXVII. Ma nell'ultimo periodo delle ri- 
cerebe, illuminato dalle nuove Icoperte elettriche, 
il Signor mifth della Società Reale di Londra 
Il primo mite In chiaro la forza elettrica di que- 
llo pclce,con una numerofa ferie di fcelte e fa- 
vie fpenenze. Giunfe egli a difeoprire il fluido e- 
lettrico nel corpo della Torpedine, con averlo tra- 
lmeùo p;r il conduttori di elettricità e con ». 
verlo arrellato col mezzo de' corpi idioelettrici . 
Anzi 11 avanzò a ricercare in elfa una forza elet- 
trica maggiore e gli rinfili di ritrovare , che era 
molto capace di produrre una fcolfa fimiliffima a 
quella della bottiglia di Updin «, come in fatti 
gli cadde in pruova nella efperienza , che fece 
nella Roccella nel me fe di Luglio t 77 z., innanzi 
» quell Accademia, dove cinque perfone ifòlateeb- 
C I». 

(a) Di mota Mulinali p.U. 

(b) KU, fm. »U. nm. ,. m . JW«,, 

(e) Pi„ e t, D.fioifo fop„ I, Toipiji,, ,. „.;„ 

rup. i„6. iy*i„. 4, Bm . iU4 r „ it ,/ T „ e ;,i, 



bero una fcoffa limile , benché pili debole, a quel» 
la della bottiglia {a). 

§. XXVIII. Il pijl rotabile, e giudizi afa ri- 
trovato per le nolìre applicazioni , fu quello del 
Signor Hwittr della medefìma Società di Londra , 
il quale fcoprl nei Iati della Torpedine un nu- 
mero affai grande di alcuni organi tabulati , det- 
ti altrimenti organi elettrici , i quali contengono 
una quantità così eccedente di nervi , che dopo 
evere ad una picciola loro parte attribuirò il 
governo delle f/enfazioni, fembra a tutta ragione, 
che fìa (lato ivi il reltante deilinato dalia Natura 
alla formazione, all'unione, ed alla diftribuzione 
del fluido elettrico (6) . Agli organi nervoft del 
Signor Hunter corri ipondoflo appuntino i ma/coli 
falcati dei Signor Rtamur , e ciocché difle Claudiana 
nel celebrare la proprietà della Torpedine, 
Seà latus armavi t gelido naturo venato . 

Solo dunque balla dire, che i nervi, polli nei 
fianchi della Torpedine fono come tanti condut- 
tori , o piuttolto l'erbato) , dove fi raccoglie una 
gran copia di fluido elettrico, per poter poi ren- 
der 

(a) Riferire il Signor Mailer (Phyf. tcm. IV.pag. 
) , che non pochi Autori il fono fervici della 

frolla della Remora per guarire alcune malattie, co- 
me Li podagra, la febbre &c. E nella Storia dell' A- 
iifTìnta fi le^ge > cne *" u tatte ' B membra de' febbri, 
.citanti, legati fu d'una tavola fi parta ujcceflì vanen- 
te la Torpedine per comunicar loro una fcofla , la 
quale giunge non di rado a curare le di loro febbri 
( Barn, ihid art, Torcile) . Quello fi fu un ufo an- 
che conofciuto,'eti applicato in altre malattie daGj- 
iena , da Paola d' E&iua , e da Avicenna . Vedi Hit, 
fer he. citai. 

(b) Pringle iliid, p*£, 17, 
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ier ragione del maravigliofo fenomeno della flu- 
pefazione, dipendente tutta da quell' influirò elettri- 
co, da cui nelle ordinarie , ed artifiiiali elettriz- 
zazioni fi produce fempre una fimile fpecie di 
formicolìo , e di torpore fu le membra elettriz- 
zate. 

§. XXIX. Oltre della Torpedine deferirle i! 
primo il Signor sGrave/and un pelcc , che li tro- 
va nella parte fuperiore del fiume di Surinam , 
Fu quello agguagliato ad un'anguilla dagli Olan- 
defì,coIà liabilici in unaColonia jonde ia chiama- 
rono pofeia AtgaìUa tremante, dal dolorofo tremo- 
re, che imprim.Ja falle membra di coloro , che 
la maneggiavano. Qucìa fu d.-tea fan Allertami 
edere una fpecie del Gymnotus di Artedio, ficco- 
me anche la chiamò L'invia (u) . Il Wm-derLot 
rapprefento la fpeciofa fomiglianza trai fuoi effet- 
ti, e que'di un'apparato eletttico.il S^nor Ter- 
mi», anche deferittore accurato di quefiu pefce,n- 
ferifee una operazione diftropiccio in quelt' anguil- 
la, colla quale elettrizzo ben quindeci perfone ifo- 
late,fino a far loro rifentire una fcofTa,così doio- 
rofa,e forte, che ebbe timore di replicare uno fpe- 
C 2 ri- 

(a) Gymnotus eìtftrkus . Qaalitai Torprdinis tre r 
mentis, linde tangenti crepitavi munirà dolore, ifim- 
iis a tubiti conf.tftone , ut fepe proflemaiur , porijfi- 
mnm a pifet majore y & c»f«s vis non ab .termo ta- 
a.«,r> pcrcuflione niiper fttit debilitata . PercaJJio J-n- 
titur dolorifica tutlu botati , licei manubrio metallico , 
maxime a-treo , etìam in feapha conjìituto , digito a- 
qua immiffo per pedes fentitur tremar , non vero la • 
di* cene JigiiUtoriie . Vis appropriata morbis faperojis , 
metuinda natantibits , iide JubmcTgtnlibus . Lia, SyJÌ., 
natar. tom, l, pag. 418. 
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yidientó cosi pericolalo ( a ). Ed in Inghilterra 
ultimamente fono {lati trafportati, e tutt ora vi- 
vi in quel Mufeo fi confervano molti Gimnoti e- 
lettrici , dai quali a differenza della Torpedine , 
che non comunica veruno apparente pennacchio 
di luce elettrica, fi tirano foni (lime, e sfolgoranti 
elettriche fcintille. 

§. XXX- In fine il Signor Bajon, Medico t 
Ca;enna (£), ebbe ivi l'occafione di oltervare un' 
altra anguilla poco differentedaquella di Surinam, 
eia railomiglioad un Grongo di mare. Dal eopio- 
fo numero di molte fperienze ,che fu di effa vol- 
Je efeguire, giuflamente conchiufe , che le fcoffe 
da effa fortemente vibrare fopra gli animali, e l' 
emanazione dì un fluido fottiliffimo, il quale paf- 
fciva confollecitudtne per li meralli, per l'acqua , 
e per tutti gli altri Conduttori di elettricità, era- 
no un fortittimo argomento da far credere, che in 
effa era contenuto , e preparato in quantità fen- 
fibile un verifiìmo fuoco elettrico (<:)• 

§.xxxr. 

(a) Pringlc loco di. pag. 16. 

(b) Defcrive queflo dotto olTervatore tutte le vie 
lentìffime elettriche commozioni, che da queft' An. 
gtiilla gli furon comunicate , mentre la maneggia- 
va ; e rapporta it fenfibiie fpavento , che di effa con. 
cepifeono per tale dolorofa feofla i Negri in Guja- 
na, dove è molto frequente. Un Cane, ed un Gat- 
to, che fi eran fatti follecitamente a leccarne, ed a 
fiutarne una , furono da una forriflima feoffa vibra- 
tagli , mefft in fuga con un lungo, e dolorofo fchia- 
mazzo . Vedi Deferizinnr di un prfee &c. dtl Signor 
Bajon . Opti/culi di Milano lom. V. 177J. 

(c) Som. ibid. rom. IX. art. Torpille . Moire al- 
tre fpecie & fimili anguille, fono date ritrovate al tra- 
ve in diverfi luoghi , le cjrjaii fi riducono allo lleffo 



§.XXXI. O tutto quello fluido elettrico, con- 
tenuto nelle folìanze animali, deve eflere accolro, 
come in un nido , in alcune parti di elTe piutto- 
(lo, che in altre, fecondo le um vedali leggi della 
fua diffufione (a). Varie, e motte ragioni ,cker> 
ra dichiarammo , convincono a fufficienza, che non 
vi ha in effe conduttore più proprio,.; più pron- 
to a riceverlo , aiforbirlo , e ritenerlo , fuori del 
nervi, della (btlanza del cervello, del Cervellet- 
to, della midolla allungata, e fpinale.il grafcio, 
la membrana cellulofa, le olTa ripiene di midol- 
la pingue, le piume, i peli, e le utighie, come 
corpi idìoelettrici , e coibenti , fono efclufi da que- 
flo influflb. E le altre parti , come a dire mu- 
i'coli , vafi, umori &c. , quantunque fieno atte 2 
ricevere il fluido elettrico , fono tuttavia Tanto 
lontane a poterlo ritenere, che piuttofto fubito lo 
comunicano a tutto il Interna de'nervi , per quel- 
la legge di neceflaria, e maravigliofa elettrica in- 
fluenza , che or ora farà dilucidata . 

§. XXXII. E per provare primiera mote , che 
ì nervi fono veri, ed ottimi conduttori 'dì elettri- 
cità, bada qui riferire la replicata esperienza, di 
me fattane ai io. Settembre dall'anno fcorfo 
con una famoù Macchina E'ettrica, che poftiede frat 
molti, e belliflìmi flromenti di Fifìca fperimenta- 
le, il dottiffimo P.Eliféo, Religiofo in S. Terefa 
degli Scalzi di queila Città di Napoli, il quale ad 
un dilicatiftìrno guiìo per le Iperienze Filiche o- 
C 3 nf- 
genere di ClafTe , e di operazione . Cosi il Signor pi 
la Condomini ne nfTervò una, fopra la riviera meridio- 
nale del fiume delle Amazzoni . Barn. MÀA «rf.Tv- 
piile de Cavitine. 

(a) Nelht Tifie. tota. t. peg. 166. 
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hiCce una vaRiRima cognizione per ogni genere 
Ili fapere, ed una gentilezza d'animo lenza pan, 
che foio abita nei veti Uomini di lettete . Sotto 
dunque la di lui irruzione , di cut volle onoratoti, 
ifolai fopta un pezzo di vetro, foptappoilo ad un 
mattone un picciolo Cetvello earatto ad un cap- 
pone. Indi fi riempi una boccetta di ottone , di 
quelle appunto , che fervono ordinariamente per 
Io fcoppio elettrico , di un £ns infiammabile, ri- 
dotto dallo Zinco collo fpitito diviti>uolo,efiia- 
t!> perfettamente col fuo turacciolo di rugherò . 
Si avvicinò di noi il becco metal .co di quella boc- 
cia infiammabile al pezzo di midolla troiata , la 
duale comunicava con una catena d ottone, pen- 
dente dalla bottiglia di Uydsn. Scaricai quella con 
un conduttote fu la midolla , ral che fece rollo 
accendere t aria infiammabile , contenuta dentro 
la boccetta di ottone, con uno fcoppio quanto tol- 
lerilo , altrettanto impetuofo , e violento. Frova 
evidente del paffaggio , che fece il fluido elettri- 
co nella boccetta infiammabile , pei mezzo della 
midolla, la quale dimolttò con tale , ed altri li- 
mili ritoltati, efleic un verilfimo conduttore di e- 
lettticità. ■ ix 

§XXXTX.Sono ancora i nervi que corpi defe- 
renti, fui quali in preferirnento di ogni alita patte 
del cotpo.fi determina ,1 fluido elettrico, perchè 
fono elfi per appunro itili più lunghi, e 1 più fonili 
(,) di quanti mai in quello f. pollano nuova.. 
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trtifiziofartiente raggomitolati . Reda ciò dimr> 
Arato dalle replicate efpenenze , efpofte negli 
Atti della Reale Accademia di Parigi dell anno 
I7j8. , fu la più facile, e pia pronta propagazio- 
ne della materia elettrica per li conduttori lunghi, 
foitili , e flretti, che per quelli, ì quali fono do- 
tati di una gran latitudine, e brevità mfieme . lì 
Signor Le Momier (a) t dopo avere olfcrvato quan- 
ta elettricità era capace di ricevere una fpranga 
di piombo larga alcuni pollici , la divife in al- 
tre più picciole , e iirette lamine , le^ quali a^ 
vendo poi di nuovo raggiunte, l'una ali eltremità 
dell'altra, ritroib.che coti difpofte fi erano mag- 
giormente elettrizzate. L'Abbate NolUt conferma, 
(è) efTerfi tramandata velocemente la virtù elettri- 
ca per mezzo di una cordellina , fino alla dmanzi 
di 1200. piedi, e dice inoltre , che fi potea tirare 
due, o tre volte più a lungo, fe in fua vece ado- 
perata fi fofle una catenella di metallo. Allofìef- 
fo fegno fi riducono le ultime, e nuove of.ervazio- 
ni degl'Inglefi (r)fu la propagazione del fuoco 

(à) KoIItt Ricerche fu/r elettricità pug. «ì. Tutti 
1 conduttori in fatti si per trarre giù nella Terra il 
fuoco elettrico , come pure per elettrizzar colla mac- 
china gli altri corpi, fi fanno dì una forma fottile, e 
colla punta aguzza, per tramandarlo più facilmente 
per tutto il tratto del corpo deferente . Il celebre 
Ttanklin concepì il primo la forrnj dei conduttori 
per la prima operazione, e fu poi felicemen'e e flui- 
ta con maggiore efatrezza dal Signnr Delibarti in 
Marly-La-ville, cinque ,o fei le°he dittante da Parigi, 
indi verificala dal Signor Le Mounier per co tomi filo- 
ne dell'Accademia delle Scien?:. 

(b) Tif tom. 6. peg, i8ì. 

te) Prìtjlhj/ iijìeir. 4'tItMfrieÌiÌ tm. a. 



lettrice» a lunghiflìme diftanze (a) , come ancora 
i giudizio!! (aggi riferiti dal celebre Volta Miiane- 
fe fu le tiefle ricerche (A). 

X!.. Ma p?r dimoltrare , come polla mai 
cib accadere alla foilanza del Cervello, edel Cer- 
velletto , ì quali fono un'ammaffo corpulento , 
voluminofo , ed informe , fo ufo volentieri della 
ragione riferita dal Signor Dei Hats (c). La for- 
za dunque di adefione , che il Signor Hambet- 
gero fu le vcftigia del Cavalier Newton ha intro- 
dotta nella firn Filìca , ed anche nella Fifiologia, 
per 

fa) Il cammino ferpentiriode'nervi, anziché edere di 
un argine per lo fpedito corfo del fl'.tido elettrico 
nervofo per entro la di loro foftanza, è sì bene mol- 
to proprio per fecondare la di lui naturale inclinato- 
ne, colla quale fi e offervaro feorrere fpeffilTimo par. 
linee ritorte , e curve . Cosi l'afferma il Signor Priefl- 
iey, riferendo il cafo di M.Daltl/ard , e dice, che e* 
ejì apparement par cene raifon.,qtte li traìt fulmi»3nt y 
qui part de la nu(t , »* eft pus eoujo-trs dirìgi dant 
une feule l'igne droite, & qu' on le uoìt fammi de- 
ferire tht Zigzags , & frapper de colf C objet , qui 
determine la citile. Priejìley lom. 2. ibid. pag. joj. 

(b) Opufe, di Milano part. IP, in 4. Lettera al 
Signor De Sauffurt , Ivi metre in paragone la grof- 
fezza di un conduttore colla di lui lunghezza , ed 
incende provare , quanto quella conferifea molto più 
di quella a renderlo piti capace di elettricità . Gii 
fin da fuoì tempi avea il Franklin rinovato, che 

-uni catena ammucchiata in un catino elettrizzato 
contenta minore elettricità di quella , che fi parte- 
cipava dalla medelìma difciolta , e fpiegita al di 
fuori . 

(c) Halìer Di/tut.ad mori, èijì.Difirt.dt hemipl. 
per eleSrieit, curai, tom. J, 
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per potere fviluppare molti punti attinenti ai fe- 
nomeni luli'unionede' corpi, efu le fecrezioni degli 
umori, fembra, che polla foddisfare in qualche mo- 
do quefta parre di argomento, quantunque mi fia 
gerto, che fu di effo fìa ancora uopo d'iftituireu- 
na lunga ferie di più decifive efperienze. EÌ (labili 
nella terza legge delle attrazioni (a) , che fluida quo 
magjs ad gravìtatem fpec'tficam accedimi /alidi , e» 
fouius cum todtm eohatrent. Così nella combina- 
zione del mercurio, dell'oro, e dell'acqua, a te* 
nore di quella legge il mercurio fi amalgamerà 
coli' oro, e ne ietterà efclufa l'acqua; effetto or- 
dinario, e frequente nelle fecrezioni degli umori. 
Or fi fa anche per li fuoi giuftiffimi calcoli , che 
la gravila fpecifìca del cervello, e dei nervi in con- 
fluenza è in proporzione minore della gravità 
fpecifìca dì ogni altra qual fi fìa parte delnoftro 
corpo (£) . Nè feaue adunque a tutta ragione , 
che al cervello, ed ai nervi fi debba il fluido e- 
lettrico, il quale è il più fonile, e'1 pììl leggie- 
ro lenza dubbio di tutti i fluidi , che nel corpo 
animale fanno giro, attaccare con maggior forza, 
ed adcfione , ut adhxret fìJh fericis forttas , qv.am 
aannab'mh ; ficcome fi efprime l'immortale Sau- 
vages (e)- 

§._XLI.OItre quelle convincenti ragioni la con- 
fi de razione di altri collanti fenomeni fomminiiìra 
maggior valore ai propoftì principi . La contra- 
den- 

« Phys, (. i 77 , 

(b) Gravita, /pacifica meditila Ctrebri , adeaqm 
nervarum efl minima omnium carpari, panium fpeciH- 
c* gravitate ( experìmenta Uambergerl ) . Sart.Pbyt. 
M4- ride Det H*ir ibidem. 

Ce) Sauvaf. ibidem 
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ftene dì un mufcolo è per vero un' opera, tutu 
dipendente dall'influ ffo del fluido nervofo,il qua- 
le colla ùta attività folle va , e raggrinza le di 
lui molle motrici , per metterle in azione . Or 
quando accade , che un fluido in efl"o intTomelTo 
produce una Umile mutazione, e pone nella (Iel- 
la violenza le fibre mufculari , le quali poi ri- 
cadono in un rilaffamento , toftocbè da ella quel- 
lo s'invola., non è egli da dirli, che un tal flui- 
do debba eflere o in tutto Iofteffo,o fimilifllmo 
■a quello, che anima nel corpo animale gli ifro- 
roenri del moro? Non altrimenti avviene alflui- 
do eietrrico , il quale introdotto arti fizialrr, ente 
dentro un mufcolo, fubito Io rannicchia ( e ro- 
llo lo fa cadere in uno flato di abbandono, e di 
notabile rilaffamento , quando lì voglia Ica ricare 
col mezzo di un corpo analettico . Il celebre 
Sauvagts offerì" ò più volte quello certiflimo feno- 
meno nel mufcolo bicipite di un paralitico , il 
quale mufcolo, mentre era carico di elettricità,/! 
oflervava tutto contratto, ed all'incontro fi rilaf- 
fava furto, quando era privato del fuoco elettri- 
co dall'applicazione di una mano non elettria- 
«ata (a). " .- . 

§. XI. II. Vaie ancora moltiffìmo per la pro- 
va di quello argomento il chiaro, e notabile rap- 
porto del fluido nervolb colla materia del fulmi- 
ne , il quale .è flato già dimoi! rato dal celebre 
Franklin, eflere una corrente impetuofa di fluido 
elettrico. Egli è certo , che tutte le tracce, le 
«uali fono (late collantemente legnate fu i corpi 
degli animali, dalla caduta di quello terribilifllmo 
tirale, (di cui concepivano gli antichi efiere armata 
li 

(a) thyt, pag. nò. ■•■ * • ■ 



W 43 

U vìttoriofa delira di Giove ), fi folio titro»at« 
molto fovventemenìe imprefle fu quelle parti , 
per le quali propriamente, o pure da vicino i ner- 
vi correvano, foprattutto fu la midolla fpinale . 
Si ebbe occafione per la prima volta di oflerva- 
re tale intanilo fenomeno fu '1 cadavere del ce- 
lebre Richmm, Profefiore di Fifica in Pietreòwrgt 
il quale nel 1753. rullò vittima di una impru- 
dente o Nervazione fu i conduttori elettrici , riz- 
zati fu'l tetto di fua abitazione, e fu per tal ri- 
guardo chiamato il primo martire dell elettrici- 
fmo . In effe a fentimento del Dottor PrìeftUp 
(*) fi notarono per tutto il doffo, dappreflb al- 
la fpina impreffe parecchie livide note , le quali 
erano l'effetto di quell'elettrica violenza, ivi per 
affinità fu i nervofi conduttori della fpina feeri- 
ca». Net tremiamo fimilmente accaduto in Lon- 
dra ai 30. Settembre 1750, accuratamente ofTer- 
vb il Dottor StuktUy . che nel dì feguente la 
maggior parte di quella gente fu prete da alcuni 
rooleltiffimi dolori nella fchiena , nella matrice , 
ed in tutti i nervi , come fe fiata folle lunga- 
mente efpofia ad un' artìfizialc , e forte elettriz- 
zazione (A). E per tacermi degli altri , il Dot- 
tor Prieftlijij'm rapportando vari cafi di fomiglìan- 
te materia , lignifica d'avere offervate in alcuni 
molte lividezze, e feorticature lungo il dorfo, e 
la fpina ; in altri pertinaci paralifie nelle brac- 
cia; ed in uno finalmente , colpito da un fulmi- 
mol* 

(a) Ott apfèrfuit darti la fuite htancoup pini de 
taciti bltvts fur tattt le corpi , & pthcipalrmt'it 
f»r Iti dai . Prìtftitji Hifloir < D' SitthUit, um. a, 

(b) Priijlirj/ ihid, p4g. 171^ 



fle ìmpetuofo , notò un' usìverfale feftfo difpez* 
za mento , e di dolori per iurte le membra ,maf- 
fime nella nuca del collo f» . Per ultimo tra i 
nollri, il celebre D, Domenico Cotogno ebbe quivi 
occa(ìone,fono gii molti anni, di oflervare in un' 
Domo ccilp-to infelicementedaunfulmine,fcagliato- 
glifi addoflo,tutto il tratrodella midolla fpitiale, oc- 
cupato da un livido corfo di una corrente elettri- 
ca , la quale fi partecipava oltre in fino alla re- 
gione dell' offo facro , e correa dalla fede dorfale 
tra gli fpazj intercoftali, formando in elfi una fpe- 
ciofa ramificazione ; ne dedufle quindi faviamente 
la neceffaria confegucnza della erande affinità, che 
la materia elettrica , fia dal fulmine , fia pure in 
altro modo partecipata, fu i nervi efercita (6). 

§. XLf[[. L'idea inoltre delle convullìoni nel 
corpo animale fa concepire verfo i di lui mufco- 
li il corfo di un rorrente impetuofo di fluido ner- 
veo , il quale o in gran copia, o con fom ma ve- 
locità fuor di natura in elfi fi dirigga. Or l'ap- 
plicazione del fuoco elettrico fopra il principio 
de'nervi, avendo fimilmente prodotto lo fleffo (ta- 
to di violenti fpalìmi lòpra i mufcoli di molti a- 
nimali,da me adoperati per quelli faggi , non è 
egli giutto il dire , che altro non fi fia quello , 
che 

(a) // fi plaignit d'un ihranìèmint Unhirrfel i di 
gtandu douleuri dm la memhrn , & a la nuque 
da cou . PrieClry ièid. pag. - ?6. 

(b) Dr Htbiaàt nsr-jnfa .W-ap. 1779. Sfd pofffit, 
ut Citerà pettinar» , indici» effe , quam facile ele&rì- 
cvm fiuidum nervot feSttar , & vim fuam in eos 
xerceat , quwm frinalis mi-dulia , neruorumque inttr C o. 
jìalium aditi diJlinBe dìre&imem fecutum fuìjft vi. 
deatut pag. 87. 
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che dentro i nervi fuddetti fcorre, e cammina , fe 
non fe un vero veri filmo fluido elettrico Ì Ma a 
far pi li chiara la verità di quello raziocinio , (li- 
mo qui opportuno il racconto della miniera, con 
cui ho efegtlite tali esperienze. Nello fleflb gior- 
no io. Settembre, colla fieffa favia direzione del 
Iodato P. Elisio, sforacchiai a motti pa ferini il 
cranio, e bucai in feguito la dura madre, fino a 
far comparire il cervello, tutto fpogliato in quel- 
la parte delle fue meningi . Comunicai loro u- 
na Scintilla elettrica forte abbastanza , applicata 
fu la midolla già fattali fuora , ed oflervar , che 
quella prima operazione cagionò loro uno fcuori- 
mento incredibile per tutte le membra , ed una 
eonvulfione non ordinaria nei mufcoli , la quale 
duro (ino a tanto, che fi trattenne in effiil flui- 
do elettrico ricevuto per comunicazione. Ma al- 
lora poi, quando coli' applicazione della mano fi 
(cintava del medelìmo il corpo elettrizzato , cef- 
fi™ allora rantolio ogni anche minimo contorci- 
mento, fuori d'una leggiera palpitazione , che du- 
rava tuttavia nelle carni per qualche tempo . Lo 
flelTo fu replicato molte volte l'opra i medefimi 
pafferini, e fopra un cappone (a) , fino a farli 
re- 

(a) Avendo voluto a cafo fu la eofcìa di quefl» 
eappone applicare una competente fcintilla di 
den , reflò quella con qualche mia maraviglia in 
qnell' atto paralitica , e priva d' ogni qualunque a- 
zione. Lo fletto avvenne full' altra cofcia ; a tal fe- 
pno, che io ne deduffì due utili «moderazioni ; I. 
.che non altro Rame , fuorché il nervo Co , fu cut fi 
era folo caricato il fuoco elettrico , era (lato da quel- 
la violenza elettrica qu.ifi sfatto, e difciolto ; II. che 
V elettricità medica, (limata, uVfcra efficace rimedio 



«fiat vittima di quelle violente eorivulfioni , le 
quali furono fuccelTivarnentc ora richiamare, ora 
eftinte con quella vicendevole opera di elettri*- 
xaiione, e di fcarico, che per più tempo formò 
la noltra piìl fpeciofa , e più dilettevole occupa- 

^°fcXtlV. In fine riflettendo alia maravigliofa 
velocità, colla quale fcorre il fluido nervofo dsn- 
' irò il corpo animale, per efeguirc in effo lefen- 
fazioni, e'1 meccanismo troppo difficile de' moti, 
come pure avendo conto della grandiffima fot- 
ta che è in effo neceffaria per mettere in azio- 
ne tanti mufco.i,e per follevare gli enormi pefi 
ad effi attaccati, qual' altro fluido, di granala 
egli effer mai così efficace, così agile, e cosi po- 
tente in tutta la natura, che poffa in breve tem- 
po, con tanta forza, e con tal maravigliofa ce- 
lerità adempire tante difficili (Time condizioni , fila- 
li del fluido elettrico? Già non s'ignora , quan- 
to fia qoeflo primieramente veloce nel fuo cor- 
fo,tal che.fecondo i calcoli del Signor Sauvagtt, 
è capace di fcorrere tutta la lunghezza del cor- 
po umano non men, che 5852. volte in un mi- 
nuto fecondo («) , ed è ben trentafei volte più 
fpedito della velocità del fuono,il quale tuttavia 
fi propaga in breviffimo fpazio di tempo , gioiti 
i |ag« degli Accademici Fiorentini fi) . Si fa 1- 
noltre in fecondo luogo la di lui infinita forza , 

per la paralifia , tanto fia lontani , che poffa effer 
tenuta per tale , che piilttoflo debba anzi temerli 
vieppiù , quando fi voglia con qualche energia ai pa- 
ralitici comunicare . 

(a) Pbyf. gag. UJ- -f 

(b) Mujcitmir.jmn. 2. p*£, 44- 3- 1 ^jT- r 



che eTercita Copra qual fi fra corpo .dall' efempio 
de' Tremuoti , i quali fono pu ranche di lui pro- 
dotti , fecondo il celebre Priefìity .(a) , e giungo- 
no a fcuorere non di rado immenfe moli di Tor- 
re, ficcome avvenne in tempo di Tiberio Cefa- 
re, in cui rei brano in una notte demolite dodi- 
ci Città dell' Afia minore fecondo Plinio 
ù fa per ultimo, che fia il fuoco elettrico forti- 
liffìmo oltremodo, capace fin di penetrare le fa- 
ftanze de' corpi di eftrema durezza, e den lìt à . 
Serva qui di prova l'efempìo del fulmine , il qua- 
le fi c già detto , che fia un impetuofo corfo di 
materia elettrica (<j.XLII.) . Non vi ha corpo in 
natura, che non verghi da effo penetrato : elfo 
calcina, vetrifica, fonde, ed aitera in mille guife 
le pietre le più dure, ed i metalli i piti refluen- 
ti alta violenza docimiltica: s'infinua per le mu- 
ra dentro le abitazioni (e), e difirngge in fommà 
ogni 

(a) En cornparant toniti tei cticoflancti , il a tao- 
foun ptnft , qu' un ntmblimcnt de terre itoti une 
eommotion elektrique de la mime nature , qui noni 
font aBuellement divenuti familtirei dam lei expe- 
riences d* eieSmàf . Pritjtltjt Tom. 1, ètflaìr. d'eie- 
Urie, pag, 160. 

(b) Firn, Hiji. natur, lib. i. cap, 84. Tacit; An- 
nal. lib. 2. Priejìiey tom. I. bifloir. d' EltQrie, pag. 
2$p. dove dice , rapportando le rifteflìoni del Dottor 
Stukchy, che la caffè feutirritne d» trentèlime»! de 
terre di l' Afte minturt don avoir remai un Cane de 
terre, dont la imft a du Sire de troll centi millei , 
& l'axe de deux cinti militi, et que, dir il , mule 
la poudre a canon, qu' on a j amati {aite deputi fon 
invention , n' aurati pai ir. Capablt a remi" • 

Ce) Tranfit per faxa , per <tra , 

£l liqu'idum punBo facti mi in tempori , & aurum, 
lflcnt.de rerum natur. lib. VI, 



ogni Lorpo il più follilo , e'1 piti difficile ad efser 
penetrato, '.'difcioito. La (loria dei maravigliofi ,e 
fanelli effetti di quella meteora contiene i più for- 
prendenti argomenti della di lei potenza, e que- 
lla ci convince della verità dei fatti falle vari ol- 
tre lo flato della volgare perfuafione. Quale dun- 
que irragionevole fanatifmo pub mai fottrarrenel 
corpo animale la certifTima , ed evidente dipen- 
denza di tutti i fenomeni, riguardanti i movimen- 
ti mofcolari,e le tentazioni tutte del medefìmo, 
dall'impero di quel folo fluido elettrico veloce, 
penetrante , e dotato d' una fmifurara potenza , 
quando t di lui effetti fi fono dimoftrati d'aver 
con quelli tanta analogia , e tanta fimilitudi- 
ne, quanta mai vi fi richiede per farli confidera- 
re , come gli flefMimi prodotti della rnedefima 
cagione? 

XLV. Quando dunque tale fia lacondizio- 
tie del fluido nervofo, niente debbe effe: ritarda- 
ta l'altrui ragionevole perfuafiva dalla idea della 
troppo facile diffipazione del fluido elettrico , la 
quale veramente così leguendo nel eorpo anima- 
le, non potrebbero in elio uniformemente, ecol- 
U fleiflà coflanza efeguirfi tutte le funzioni da 
quello dipendenti ; mentre fi ritrovano ivi degli 
efficaci mezzi, i quali hanno forza di refifìeread 
ogni minima molfa di fviluppo . Sono elfi le 
membrane, che ravvolgono il cervello, ed i ner- 
vi, ira tutte 1' aracnoidea , membrana fottilifìì- 
ma,e cellulofa, la quale accompagna fedelmente, 
ed inveire diilinrameme ogni tenuilfimo filoncr- 
vofo . EiTe per loro natura eflendo tutte forate 
di tanre invilitoli cellette, e di tanti numeroft 
Ijiazj , minima alibi, laxa eliis he is, fecondo Hal- 
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ter (a), e contenendo in elfi una fottili/Tìma mi- 
teria oliofa, e pingue (t>) , la- quale è una vera 
fottanza idioeletrrica , devono in confeguenzafer- 
vire di corpo efficacemente ifolante,per non far 
diffipare quel fluido elettrico, che preparato pri- 
ma , e ricevuto nef cervello, deve in leguito (cor- 
rere per tutti i nervi da quello procedenti. Del- 
la fteffa maniera, colla quale il vetro , gli olj, 
le rage, la cera di Spagna, e le gomme tutte , 
foitanze idioelettriche, impedifcono il paflaggio del 
fuoco elettrico nelle ordinarie , e naturali elet- 
trizzazioni. 

§. XI. Vf. Retta in tal guifa difnodata la piìt 
grave difficoltà , colla quale il Signor Batter , 
in concorfo di molte altre , che quivi faranno 
brevemente efpofle, e confutate, cercò di opporfi 
a quello ragionevole fiftema. Imperocché i.ben* 
io mi fo primieramente a credere, che il fuocoe- 
lettrico , ficcome di inoltrò il Celebre Fontana , 
fìa Tempre da per fe flefifo portato a diffonderti 
in equilibrio , ed ad occupare qualunque fi fra 
parte dell'ampio fpazìo mondano; è tuttavia da 
dirli egualmente certo, che ciò ila per avvenire, 
allora quando nel di lui cammino non fe gli fa 
incontro veruna fuflanza coibente, e parimente, 
quando non è egli fpinto per H fuoì conduttori 
in forma di una corrente elettrica , tutta in fa 
raccolta , ed unita . Or nel corpo animale con- 
cependoli il fluido elettrico-nervofo,che feorra per 
diritto mufcoli a guifa di un razzo, tutto ac- 
colto, e ristretto entro i fuoì nervi, e che ritro- 
vi da per tutto all' intorno grafeio , membrana 
D cel- 
ta) Pbyt. tom. I. pag. ij, St3. j. 
(b) Pfyr. tom. 1. pag. 18. Sta. 4, 
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cellulare , e p<ng"edme, tutte fufianze idioeletr 
(riche,che pli fanno argine a non poterfi diffipa- 
re, non potrà giammai ridurli in equilibrio ; fe 
non fe dnpo qualche tempo , che fi fia ivi fer- 
mato per efercitare la fua azione , ed abbia ivi 
a poco a poco dato luogo alla Ina diffrazione , 
Nella (telfa maniera , colla quale una corrente 
.elettrica, raccolta in un Conduttore , quale fi fia, 
da quello non s'invola, che dopo qualche tem- 
ilo, che fia llato queiio mollo dapprelTo a cotpi 
artalettrici,e dopo che fia jn piti ce (fato l'empi- 
to di quell'elettrica forza , da cui veniva foipia- 
ia a feorrere cosi concenirata, e raccolta- 

§. XLVIL 2. Nien'e piova in fecondo luogo 
la deboliffima -Ju« elettrica, indifferentemente 
fparfa, e. lenfibilmente dncoperra dal Sig.G™, in 
tutte le parti di un corpo morto ; giacché in que- 
llo non di veramente, nè in maggior quantità vi 
fi contiene, che lo fia in tutte |e altre fintarne, 
che fono efpoite all'atmosfera , in cui fempre fi 
trova un perenne, ed equahile giro della medefi- 
fims. Ma negli animali vivi di verfa è da giudi- 
parfi la ditinbuzione del fluido elettrico in tutte, 
Cd in culcheduna loro patte j conciofiaché dall'attivo 
principio della vita fi diliriga ivi nel cervello, e 
fi tramanda indi rie' nervi maggior copia di iìuido 
elettrico di quello, che debba in altri luoghi con- 
cepirli raccolto • L'accumulazione maggiore del 
tiuido elettrico nei nervi polli a lato della Tor-r 
pedine, detti altrove organi eletUtn(%,X^y ìli. ), 
e la quantità eccedi va del medefimo , esiliente 
«iel corpo degli altri pelei, degl'infetti, e de' 
inujlirichi fopra defcriiti, rende chiara quella dif- 
ferenza delia l'uà diQribnztODe nellei varie parti di 
in' animale vivo, e Itabilifce tra quefto , ed .ut» 
?9I* 
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corpo morto, contro gli argomenti del Signor 
Haller, una notabile divertita del fuo raccoglimen- 
to, e della Tua operazione. 

§. X-LVIll. 3- L'opinione inoltre di France- 
feo Cigna, riferita parimente in contrario dal Sig. 
Haller, intorno all'origine del fuoco elettrico, 
che fi pretende da entrambi, l'picciarfi coi frega- 
mento dall' elemento- ambente elettrico piuttolto , 
che dai peli degli animali [Impicciati, i anche a 
mio credere priva di ogni ver.fìmilitudiqe > e po- 
co dimolìrativa contro il noftro (itlema. Imper- 
ciocché i. le ciò folle vero, nidiitintamente po- 
trebbe diitrigarfì il fuoco elettrico da qualunque 
fi Ila animale, fia egli petali» , o piumofo , fiati 
pure egli pelato, o lenza piume; giacché in tut- 
teddue i cafi farebbe tempre fecondo loro difpo- 
ila l 1 atmosfera a comunicarglielo : !o che ri- 
pugna alla più ordinaria , e più legittima of-* 
fervazione ( §• XX, J 2. La direzione poftia 
del pennacchio elettrico , che viabilmente dagli 
animali fregati verfo la mano fregante fi (picca , 
non già dati' ambiente , £ una riprova , egual- 
mente convincente dell' eipolro noftro giudizio. 7. 
In fine il fluido elettrico , il quale fi manifefta 
colle calze da fera nellvlperienza del Dottor Sym- 
mer , è in grandiflìma parte comunicato dalla 
gamba, fu !a quale te medefime fi flrofinano Jgiae- 
chè giuiìa il fentimento del Iodato Dottor Sym- 
mer , e dell' Abate Nollct è ormai deeifo , che 
meglio riefea un tale fperimento fu di una gam- 
ba molto pclofa di quello, che fe foffe fenza pe- 
li ; e quella dehbe dirfi in tutti i modi una cir- 
coilanza molto rilevante, per poterli atferire , che 
una buona parte di materia elettrica venga a 
llrigarfi col fregamento dal corpo degli animali 
(Impicciati. D 2 §.XLIX. 



SS 5* SS 

§.XLIX.4- Non è di vantaggio neceiTarlo, fe- 
condo lo fteffo /JW/er , che il fluido elettrico , 
per efercitare ne'mufcoli la forza di contrazione, 
iì debba da effi violentemente (caricare , in paf- 
fando in un'altro corpo analettico, che fia foro 
apprettato da vicino j perocché egli è ormai 
noto a bafianza , che un corpo elettrizzalo puì» 
affai bene in moltifiìme circnftanze effer pollo iti 
anione dall'introdotto fuoco elettrico , fenza che 
fia uopo,che da effo impetuol'amente ne (cocchi 
quell'elettrico torrente. Somminillra a tal pro- 
polito un perfuafiva principio l'efempio di qual- 
che uccello, o di altro animale pelofo, il quale 
fia fiato colla Macchina elettrica interamente e- 
Icttrizzato. Si avrà in effi occafione di offervare, 
che ad un'ìrtante fi rendono rigidi , follevati , e 
ritti tutti i peli, o le piume, di cui fono rico- 
parti , difcolìandolì tFa loro a buoniffima dittati- 
za:cciò accade per fola forza dell' introdotto fuo- 
co elettrico, il quale in tale circostanza non pro- 
duce veruno fenfìbile feoppio, o fcriccio , che Ti 
fia , follevando tuttavia tutta quella pelota , o 

J>Ìumofa refliiura , ficcome afferma V Abate Noi- 
e; di avere fpeiTo notato nei capelli umani , ed 

10 a beila polla ho eleguito in molte paffete . 
Così i mufcoli caricati di fluido eìettrico-nervofo, 

11 quale cammina da per tutto ifolato per fuiìan- 
ze idiodettriche, quali fono per l'appunto la tu- 
nica cellulare, e la membrana de' nervi, debbo- 
no efferc fofpinti in fuori , e gonfiati , per dir 
così, dalla di lui elailica forza, quanto dire, ef- 
fere portati in uno fiato di rannicchiamento , e 
di contrazione, in cui confitte tutto il.meccanii- 
mo del moto mulcolare, lenza aver di bìfogno , 
the da loro effo s'ipvoii in forma 4'impetuofo 
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pennacchio ; Eccome ebbe luogo di offervare il 
Signor Sauvages nel fenfibile addenlamenro , e 
nella contrazinne manifelta delle fibre mufcolari 
del mufcclo bicipite di un paralitico , da lui elet- 
trizzato 

L.5. La legatura di un nervo è sì bene e- 
ziandio capace d'impedire entro di effo il corfo 
del fluido nervofo, confiderato in qualità di fuo- 
co elettrico, non ottante the fia quello di tal na- 
tura , da non potere eflere fi di leggieri impri- 
gionato^ ritenuto da qualunqe fi fia più. effica- 
ce inviluppo, falvo, fe non foffe quello una fo- 
flanza idioelettrica , o coibente. Io, fe mal non 
mi appongo , concepito ragionevolmente a tal 
riguardo, che il fluido elettrico nervofo, attraver- 
fato da tale annodamento , non polla più oltre 
feorrere ; perchè appunto, reftando di ella lega- 
tura quali sfatta le polpofa , ed interna foftanza 
del nervo, affai frale, e molle, le di lui mem- 
brane, dichiarate g ; à ifolanri , ed idioelettriche , 
debbono maggiormente da una cosi fatta violen- 
za accollarli tra loro molto dappreffo,e così av- 
vicinate tra di loro formare un'argine alla cor- 
rente del fluido elettrico nervofo , il quale co?ì 
impedito debbe a tutta ragione proibire il lenfo 
alla parte del nervo al dilforto 2. La recifio- 
ne del nervo fa parimente diffipare il fluido e- 
lettrico , sì per 1' interrotta continuazione del 
Conduttore nervofo , sì anche perchè quelle 
due efìremità del nervo recifo non finifeono in 
punta aguzza , come farebbe uopo , che finif- 
fero, per poterli partecipare fecondo 1* idea del 
D 3 Si- 
Ca), Hoc quifqilt poti]} acuiis cernere in mufcul'tt 
homint: elcBrifati , ut nidi plurìes in bicipite para* 
iytiti , tjui mohm denferi , & iateraliter centrati, 
stqur fièrxj ed axirri accedere. Pbyftal.pag.n6, 
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Signor Mailer , dall' una parte all' altra, dee per- 
ciò indurre a tal riguardo anche 1' ituenfibilità 
alla parte inferiore del nervo recifo. 

§. LI. 6. Molto lieve è in fine 1' argomento 
da taluni riferito, luti' umidità del cervello contro 
il meccanifmo del frenamento elettrico , che ivi 
debbe il fangue efercitare, affinchè pofla indi di- 
ftiigarfi il fluido elettrico- nervofò : avvenga che la 
gran copia dì materia elettrica , entro il fangue 
medefimo contenuta, e'1 concorfo di molte altre 
favorevoli circotlanze , attinenti al faciliflimo di 
lei fviluppo, deludono ogni creduta idea di umi- 
do, contrario a tale operazione . Egli è certo pri- 
mieramente , che lìa il fangue il pif: carico tra 
tutti i fluidi di particelle oliofe , e É'ulfuree , fic- 
come concordemente per le moire accurate anali- 
fi han dimoiato I' Hales (a) , 1' Halter , il Sau- 
uages, e molti altri diligenti (fi mi Autori . Ed è 
inoltre egualmente vero , che fia per tal ragione 
il fangue medefimo il più difpoflo a contenere , 
ed a manifeflare maggior quantità di materia e- 
lettrica di quella, die negli altri fecondati umori 



il lòttiliflimo Hales avea feorto, che molti anel- 
lettì di fangue, efpotti di frefeo ad un microfeopio 
con una maravighofa,e vifibile attrazione correa- 
no tra loro conciamente a riunirfi , formando 
con taie unione degli altri anelli maggiori (c) : fe- 
nomeno, che ben fovvente mi ricordo con un tuo- 
no di enfatica efclamazione di aver notato il no- 
flro celebre P. della Tom, quando trai talchi del 



(a) Tmaji. pag. ioo. §■ 181. 

(b) Eltmrvum eUaricum laier in fangubie . Hai- 
iet Etcm. Phyfioì. ".ni. i. peg. 84. 

(e) Smafl. §. ijo. Efp.Xlll. 
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fùo ferriolo rtiìcrofcnpìo vedea di qtià, di là cor* 
rere ad una collante unione, e ili leni lamentìi, que- 
gli anelK'tri di L'angue marauglioiamenre. ingran- 
diti. A qua! propofiro efpone ivi il Iodato Si- 
gnor Halrs npportunamente la prande attrazione^ 
e ripuha , che efccitavarra glt anelli del lingua 
del pefce Mufco infra l<iro . E gli fervi tale of- 
ferì/azione , come di un' efficace incentivo per 
animarlo a ricercare , le i liquori coli effo ben 
bene agitati poteano mai anch' eflì divenire e- 
lettrici , noti altrimenti , che foglia accadere a 
molti altri corpi l'alidi , ribaldati coli' ordinaria 
mezzo dello (impiccio (a) , A ciò fi aggiunge il 
curiofo fenomeno di quella pioggia di kmtille e- 
lettrìche, che fui fangue di un'uomo, di frefcoe- 
lettrrzzato, il Des-Hais,e'l Sauvagts videro com- 
parire (6). 

§.Lir, Ora il fangue cosi carico di materiaelet- 1 
trica , col perenne moto della circolazione av- 
viene, che fi rende fempre vi è piìi difpollo a man- 
darla via al di fuori , per virtù di quelT effica- 
ce frenamento, che full' interna fopertìcie de' fuoi 
elailici canali lungamente efercita , E prima che; 
nel Cervello etto pervenga t diviene molto più 
atto ad una sì fatta opera di elettrizzamento , 
col mezzo di quella vigorofa , e robulla azio- 
ne di ftropiecio , che per una ben lunga ferie di 
vafelleltj polmonali ivi ne* polmoni medcfimt ri- 
ceve . Anzi , ificcome i corpi idioeletrrici mani- 
D 4 fé- 

(a) Tmefl. i. 18?- Pfg. Itì?. 

(b) 'Elemtntum eleSricum in fanpuine eiiam reperì' 
wr , & de -vena hominis eleBricam notarmi 
mduu fal, t , pl !iv ; a inde lucida exit . DruTtùs df 
btmipt, per elettrici:, cur* vidi Halle*, difvut. ad 
nwk bifl, tom. I. " 
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fellatio collantemente una copia maggiore di fuo- 
co elettrico , dopo eflere [tati llrofinati in un' a- 
ria fucceffivamente fredda , cosi allo lìeffo modo 
debbe il fangue di vantaggio, entro le velcichette 
polmonali, dilporfi ad un grado dì masgiore elet- 
tricità, per quella Tua continuata applicazione ad 
una corrente di aria Tempre più frefca , e nuova, 
fecondochè penso anche cflb a fuo tempo il cele- 
bre Halts M 

§. LUI. Ma oltre dì tale favorevole difpofi- 
zione, ben ve n'ha eziandio di altri agevolatimi 
mezzi, per far, che fi aumenti maggiormente nel 
Cervello l'operazione del fregamenio elettrico del 
fangue. Confillono elfi unicamente net privarli il 
fan su e medefimo in maflima parte per li rami 
della Carotide efterna,di una quantità confidere- 
vote di Cali va , di moccio , di lagrime, e di al- 
tro fimile analettrico umore , i! quale porrebbe 
ivi in realtà, col fangue intramìfcliiato , indebo* 
lire in qualche modo la di lui elettrica (orza ; fic- 
carne fpeffo addiviene al Alfio della Macchina e- 
lettrica, fpruzzolato di umido da una corrente di 
aria authale. Ed allo fletTo fine è da giudicarci, 
che abbia la Natura provvidamente ivi lleffo nel 
Cervello limare le cavità de' ventricoli dt una 
moltiplicata , e maravigliofa eitcnfione , affinchè 
in effi per appunto fi fcaricaffe di quel foprab- 
bondanre linfatico umore, che ritenuto nei fan- 
gue potrebbe per Io (leffo riguardo opporre qual- 
che picciolo argine allo fviluppo del fluido elet- 
trico nervofo (é). 

fer- 

(a) tmafì. pag. 107. §. ipu 
(a) L'itmido , di cui dee II fangue fcancarfi nel 
Cervello per la di lui elettrizzazione , debbe inren- 
derf 
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$. LIV» Dopo che fia dunque il (àngue nel 
cervello pervenuto , così ben difettilo per lo fof- 
ferto Ihopiccìo, e per l'umido abbandonato adu- 
na legittima elettrizzazione, ivi 11 rende maggior- 
mente tale tra la preiiione di quattro oppoite ar- 
terie, entro le quali, quali in un torchio , tettan- 
do quafi trito, e pefto, fi efpone ivi alla più ef- 
ficace violenza dei fregamento elettrico. La fab- 
brica poi della pia madre, comporta a guifa di li- 
na rete di tanti piccioli/fimi, intrigati , e tortuofi 
Taglimi, fembra eziandio , che fia fiata ivi cosi 
ar- 
derli quello, che dentro i vafi eomienfi ; giacche il re- 
fante , di cui e inzuppato il Cervello , è fato egli 
anzi neeefTario , che fofle refato ivi attaccato , per 
potere richiamare fu quel gran Conduttore quanta 
mai elettrica materia indi fi diftriga ; Troppo vol- 
garmente perciò penfano taluni, che ila l'umido di- 
sruttore dell'elettricità , eflèndo per Io contrario il 
più facile, e*l più pronto conduttore per afTorbirla, 
e mandarla altrove . In due cannelli di vetro , da me 
ripieni di acqua , ed armati aH'eftremìrà di due fili 
metallici, ifoiati colla pece, fi comunicava follecita- 
mente il fuoco elettrico dall'una parte all' alita ; fic- 
<ome anche oflervb il P.Beccaria . Un naftro afciur- 
to dì fera , la quale e una fu danza idioeletttica ,nort 
riceve in neffun conto per comunicazione il fuoco e- 
lettrico ; bagnato PafTorblfce , e lo trafmette pron* 
tamente . L'accumulazione della virtù elettrica in 
una bottiglia di acqua , e itraordinarìa . Il Signor 
Mxfch'mbrotk inrrodurte il primo fecondo il IVatpm 
(Noi/et faggio fopra P Slemkità /k^.ioj.) tale arti- 
fizio per caricate di maggiore elettricità la boccetta 
di Uydm . L' umido dunque del Cervello e , anzi 
che a 'lifh-uggerlo, il mezzo più proprio ad affotbL 
«, ed a tramandare luogo il tratto di'netvi ii flui- 
do clettrico-nerYofo . 
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artifiziofamennre anche architettata, per moltipli- 
care vie piti l'ordinaria cagione de lo (viluppo e- 
lettrico (j) . Egli è ornai nnro a baflanza (ino a 

Juale eccefiìi'o grado di calore fòglia fovvente per 
accreiciuto fregimenrn la circolazione del fangue 
negli animalr imperverfare, e fi fa inoltre , quan- 
to poco di oflacolo awien , che apporti a tale 
calorofa agitazione il fiippoilo ripiego dell'umido 
animale. Ne (itgue adunque, che riefea ivi mol- 
to facile nei Cervello il dilìrigamenro di un flui- 
do lottili/Timo elettrico, in feguno di un cosi lun- 
go , sì efficace , e sì valido frenamento , che il 
l'angue efercira con una lunghiffima ferie di tan- 
ti vafelletti arteriofì, sì ne' polmoni , che nel Cer- 
vello numerofamenre affollati* 

§. LV. Tutta que:1a ordinata efpofizione di 
fceltc ragioni, e tutto queìo picciolo compendio 
di accurati eiperimenti , iihruiti per provare l'elet- 
tricità del fluido netvoLb, mi lufingo , che fieno 
fufficienti in buona patte a far credere, che non 
altrimenti di quello , che io mì fono lludiato di 
dimollrare, paffi la brlbgna ; quantunque ben mi 
fappia, quanto poco acanti fi fia ancora in ordi- 
ne a quelle molte efperien/e, che fu di tale ma- 
teria farebbe uopo ormai, che fi faceffero. Il di- 
fegno , i cui forropongo tutte quelle fecondane 
rifleffioni,ed altre mie più inrerelTanti occupazio- 
ni, non mi permettono d; tirar più oltre il filo di 
quelle prove , le quah iludiolamente da me rac- 
col- 

(a) Affrì8us h mìnima vafis arterìofis »H »"**>- 
mas pr* affiiBu, q-ti fit in trunàs tronfr inmmfas 
torum propaginis capillare; , in ijuìhui futfr^cìtrim 
fr-mma txcrefcìt in mm'ffm rot'onr, q»am decttfeit vt- 
Codiai, tS- molti movenza;. ìlluà ciani irtjtBionum 
dijJìiiliùT Uanfitus tdeett , Sau-L^g. Pij/Jìel. p*£$<h 
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coire, formavano altra volta il piano di una piìr 
diffula dilatazione . Credo non per tanto aver 
contribuito non poco a quello vantatolo fine , 
esponendo unitamente quelle idee , che potrebbe- 
ro fotto miglior condotta moltiplicar la ferie del- 
le ragioni coli' aggiunta di Tempre nuove , e più 
decifive oflervazionì. 
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ESPERIENZE 



LE QUALI DIMOSTRANO, CHE SIA L T OI>PIO Hit 
CORTO IDfOELETTRICO, £ CHEjCOME TA- 
LE , DEBBA INFLUIRE SU I NERVI , 
FERMANDO IN ESSI IL CORSO DEL 
FLUIDO ELETTRICO NERVOSO. 

§.LVI. T 5 Idea dell'elettricità del fluido ner- 
I j vofo conceputa, e dimoltraia colla 
più pofTibile "incfufìria , che le primizie di nuovi 
lìitemi poffono mai fomminìflrare, ha data in fe- 
guiio occafione da poter far meglio dìfviiuppare 
la vera ragione di que' fenomeni , che in vano 
erafi potuta ripetere dalle ipotefì anteriori . Così 
fi ebbe a penfare giuda quello filicina, che l'op- 

fiio, di cui lì era tanto poco faputo mordine al- 
a fua operazione fu gli animali , non doveva al- 
trimenti efercitar fu di effi la fua azione , che 
impedendo quella corrente di fluido elettrico , che 
entro i di loro nervi s' era già conceputa forma- 
re una perenne circolazione . I primi , che at- 
tendelTero a rifletter fu quello articolo, ed a difìri- 
garne il cero principio con quella finezza di gu- 
Ito , di cui han fatto ufo in altre , e fomiglianti 
materie, furono i do-riffimr D. Domenico Cirillo, 
e D.Giufeppe Vairo, a' quali per ogni giulìo titolo 
fi dee quanto r mai di fpeciofo , e di nuovo lì 
è venuto a Capere Cu quello genere di moderna 
Fifiologia . L' edere perfuafi quelli grandi Uo- 
mini , che foffe 1' oppio una vera refina , la 
quale Copra una fiaccola ardente fi accende a 



guifa di un corpo oliofo, e pingue , ficcome pili 
volte ho voluto fperimemare , ballava a far cre- 
deri? con ficurezza , che in vigore di una cotal 
compofizione dovette effer tenuto , come un cor- 
po idioelettrico, e coibente. Ma fuori di una tal 
giulliffima conchiufione,come è uopo in ogni nuo- 
va introduzione di verità fifica, venne a me gra- 
do d'impiegarmi praticamente fu quella prova , 
come quella, che fembrava mollrar l'unica via 
per ufcire fuor di ogni infìdiofo mez«) d; dubbiez- 
za ; non vi effondo lu finga più facile a paffarein 
mamfcilo errore, n£ perluafione più fe>futtr:ce di 
quella , che nel piano delle cote tìfiche re'.la fo- 
lo contenta dell'unico raziocinio , né fi hriga ol- 
tre dt quegli ajuti, che le pratiche , e Ipenmen* 
tali applicazioni polTono in concorlb lommini- 
llrarje . 

LVII. Prefi dunque ai \6. dì Ottobre dell' 
anno già pattato, in un di fereno, ma dominato 
da Libeccio, verib le ore li. un buon pezzo dì 
oppio, e l'ilblai l'opra un candeliero di crillalla, 
come uno de i più efficaci , e prel'entanei corpi 
coibenti. L'avvicinai dapprelfo al conduttore del- 
la Macchina , la quale era fortemente elettrizzata. 
Gli accollai dopo in picciolifiima dilìanza il dor- 
fo della mano , e per quanto folle fiata paziente 
{a di lei continua applicazione vicino all' oppio , 
quello non tramando in conto veruno minimo 
razzo di luce elettrica. Alla replicata prova cor- 
ri! poi e egualmente il favio giudizio del lodato P. 
Eiifeo, la di cui efattezza nel genere delle fpe- 
rienze mi afiìcura della verità di tutte quelle of- 
fervazioni, che l'otto la dilui feortahoefeguite. Si 
eonchiui'e dunque, che l'oppio era fenzadubbio una 
follanza elettrica pernatura ,capace in conieguenza. 



à' interrompere nel fuo corto il cammino del flui- 
do elettrico per li corpi deferenti. Se fi avvicina- 
va in fatti il dito al conduttore della Macchina 
nel luogo profììmn all' oppio , indi ne tirava un 
croffiffiino pennacchio di luce elettrica , il qua- 
le giungeva a Icuotere le parti più fenfibili det 
braccio col folito fcotimcnto negli articoli fa). 

§. LVIIf. La certezza di quella fperienza do- 
véa edere il termine di ogni altro tentativo, che 
averti voluto efeyuire in ordine allo lleffo fcopo, 
intendo dire*, per effere in tutto convinto, che i 
oppio nel corpo animale introdotto dovette in ef- 
fo operare, come una fn.lanza coibente, ed idioe- 
lettrica , efficace d' impedire il palleggio del fluido 
elettrico nervofo per ji nervi. Ma in confiderare, 
che l'oppio dato agli animali fi rifolve dal calo- 
re vitale in tante fortiliifìme molecole, e fi con- 
verte in una vaporofa emanazione delle fue mì- 
nime particelle, concepii, ch^ ben vi fi richiede- 
va prova piti corri fpon dente , per decidere con 
principi menu groffolani di una verità , di cui, 
benché il raziocinio non mi rendeffe dubbiolb , 
era tuttavia d'uopo , che altre iperienze mi fa- 
ceflero più ficuro . Dubitai forte, che la riduzio- 
ne dell' oppio in quelle tenuiffimc monadi nel 
fan- 
fa) Così quefta , come tutte le altre feguenti e- 
fperienze meritarono l' onore d' efler di nuovo collo 
flefTo felice fu e ceffo replicare ai 30. Dicembre 1780. 
alla prefenz.i del dottiffìmo D. Domenico Cirillo, il 
quale mi ricolmo di piacere, allora che venne ad affi- 
eurarmi colla fua degna autorità, che non aliti men- 
ti, che quei veriffimi faggi dinioffravarm , era da giu- 
dicali del punto , che avea io la premuta di pri- 
vare . 
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fangue degli animali, avefle potuto forfè farfofpet* 
tare di qualche piccola alterazione ne' fuoi com- 
ponenti principi , la quale a»effe poi dovuto im- 
porre una eorrifpondente differenza nell'operazio- 
ne, da quella , che fi ripetea dai femplici faggi 
fatti fuii' oppio crudo. 

§. LIK. A tal fine penfai dirigere altre nuo- 
ve fperienze a quello modo . [fola! fu d' uno 
fcannello, ricoperto della cera di Spagna, un for- 
nello , in cui ardeano vivamente alcuni carboni 
fenza tramandare veruno vaporofo fumo. Cinti 
il fuddetto fornello di una Carena metallica, la 
quale comunicava immediatamente col conduttor 
re della Macchina . Feci indi cadere dentro di 
quella brace ardente una buona quantità di op- 
pio pillo, da cui a villa fi follevò un dento glo- 
bo di fumo, il quale giungeva a circondare cali- 
ginol'amente un conduttore ifolato , pendente da 
due gran tubi , che fi erano dalla comunicazione 
della Macchina interrotti , Avvertito della grande 
elettricità, che queiìa avea acqui Hata coli' elet- 
trizzazione, pallai dal fumo oppoilo con un pic- 
ciolo conduttore pe' conduttori ilolari un mezzo 
di comunicazione , per otfervare , le quel fumo 
riceveffe da i carboni elettrizzati la dovuta quan- 
ti di fuoco elettrico, per trahnettetlo al condutto- 
re metallico in elfo immerfo, come e' fi parteci- 
pa affai bene dalla fiaccola di una candela elet- 
trizzata. Ma a dire il veto, riulcì vana ogni cu- 
riola afpettativa , mentre i conduttori il'olati non 
manifestarono veruna , anche minima fcinnlla , 
contuttoché la prova fi fotfe più volte attentamen- 
te efeguita . 

§. LX. Dopo qneflo fecondo fàggio , il quale 
fi età per verità alquanto imperfetto, per riguardo 
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«ila materiale applicazione delfuoco elettrico full' 
oppio, m' incamminai in ulteriori ricerche, le qua- 
li furono fiocamente molto più efatte , e decifi- 
ve delle prime. Ebbi la premura di raccogliere 
il fumo dell' oppio dentro un cannello di vetro, 
voto all' in tutto d' aria , per falyarlo da ogni 
Ibfpetto di alterazione, che da quella fi aveife 
potuto ripetere. La fingolare oflervazione dell'ap- 
parato, che ad imitazione dell' immortale PrieJÌ- 
Ity fu da me in tale occorrenza giudicato il pia 
proprio, ed opportuno, merita una dillinta , ma 
breve efpofizione , per trarre di noja i curiofì in 
andarne preflb il medeGrno raccapezzando il dife- 
gno (a) . 

§. LXL A' 17, dunque di Novembre del fud- 
detto anno , prefi due tubi di vetro , lunghi un 
palmo, e due once , i quali aveano da una par- 
ie il diametro di un ben grotto dito, e dall'altra 
del folo dito Ìndice . Furono turati nell' ettretni- 



ricoperto di pece nera , per fervir di mezzo ifo- 
lante. Feci indi pattare per dentro il fugherò un 
filo di ottone, grolfo quanto un grotto /ilo di re- 
fe raddoppiato, il quale entro il tubo Univa in 
una punta, ed era fuori ritorto a guìfa di un'ap- 
picagnolo, per poterli fofpendere dal conduttore 
della Macchina . Adattai fimilmente alla bocca 
pia Oretta de' fuddetti tubi il corrifpondente tu- 
racciolo, egualmente ilolato colla pece , ed ar- 
mato allo Hello modo del filo di ottone , dittan- 
te al di dentro una mezza fpanna dal primo, e 
folcati ta in paragone del mede lìmo mobile ad af- 



fa) Prhfllty Exprriences , & oh fervutimi far dif- 
ferente; efprcci <j'W. lom, I. Ut. Pmt 1777. 




fugherò ben' adattato, tutto 
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feittio . Si riempirono entrambi perfettamente dì 
acqua, e così pieni al colmo, iì traboccarono ac- 
cortamente dentro un largo bacino, il quale con- 
teneva pure dell'acqua fino al fuo orlo. Preti di- 
poi una mezza oncia di oppio peilo,e l'introni i- 
lì entro un» picciola Aorta di vetro, lotara a! di 
fuori , e limata sii di un fornello, rifcaldato al 
fommo dagli accelì carboni. Al collo della ilorta 
s'incallrò un tubo ricurvo di ottone, il quale co- 
municava coi due cannelli di vetro , capovolti 
entro il bacino di acqua. Si vide tamofto folle- 
vare lungo il collo della (torta , già fatra roven- 
te, un d'enfo fumo di bianco vapore oppiato, il 
quale paf'b fucceiiìva mente dentro i cannelli di 
vetro, e li riempì tutti, votandoli dell' aqua,che 
conteneano , a cagione , che dì efìa era molto 
meno pelante. I tubi di vetro ripieni di quello 
fumo fi curarono con diligenza, ed adattati polcia 
ai conduttori dellaMacchinafi elettrizzarono. Pro- 
vati dunque coli' applicazione della mano nelPc- 
ftremità del filo d' ottone, che facevafi fuori dal 
fugherò nella parte inferiore , e che al di dentro 
comunicava col fumo ivi ilblato , non mai giun- 
terò a dimotìtare minimo fegno di elettricità } 
fuori di un' infentibile fatar retto frizzante, il qua- 
le bezzicava leggiermente il dorfo della mano , 
ed era atfolutamente un piccioliflìmo foffio di au- 
ra elettrica, partecipata dall'umido, che non man- 
cava di tettare attaccato alla fuperficie del filo 
metallico, e del vetro dal ruffàmento nel!' acqua 
(a). Ma toccata poi dal dito la punta fuperiore 
E del- 
ta) La mancanza dell'apparato pneumatico -chimi- 
co a mercurio efponeva fenza dubbio alcuno ad un* 
inconveniente dì tal forte la nofìra fpetienza. 



del filo pendente dal conduttore della Macchiti», 
lì vibrava da elfa una forte fcintilla , ed una va- 
lidiffima fcoffa . Di moli ragion e quanto certa , al- 
trettanto chiara della perfetta idioelertricità , non 
foio dell' oppio crudo, ma sì bene del fumo op- 
piato, contenuto dentro quei tubi , il quale fece 
perfettamente conchiudere, che alrro non fi fof- 
te, fe non fe un corpo in tutto elettrico per na- 
tura, e della fleffa condizione delle materie ifo- 
Ianti, giacché avea per ogni verfo interrotta li 
comunicazione del fuoco elettrico tra'l filo metal- 
lico fuperiore,e quello pollo al di fono. Un flui- 
do deferente di elettricità è un (Icaro mezzo dì 
comunicazione tra i due fili di metallo , quando 
di elfo fi vo(efle riempire il tubo , ficcome ac- 
cadde nella prova , che feci dell'acqua introdotta 
ue'foddetri cannelli per fare il paralello deifuccef- 
fi. Quella partecipava sì bene l'elettricità ricevu- 
ta dal filo metallico fuperiore a quello pollo al 
di fotto , che a dirla in giudo fenfo la fletta era 
la fcintilla, che da ambedue le parti fi (caricava 
coli' applicazione del dito, 

§. LXU. Ora in adattare quelle veriflime , a 
varie volte replicate plfervazioni al corpo anima- 
le, io mi fo affé veran temente a lìabilire , come 
fon perfuafo, che altri col fenfo, colla ragione, 
e colla pratica occupazione fu quella materia lo- 
fio ft facciano, che non può in conto veruno con- 
pepirfi altrimenti in elfi l'azione dell'oppio fui 
fiftema de' nervi. 11 vapore oppiato, che nel venr 
tricolo per forza del fuo vitale, e rarefattivo ca- 
lore fi rifolve in tanti fottilifììmi atomi, che vai 
quanto dire, in quel fumo , che nelle fperienze 
telìé efpofte veniva prodotto dalla violenza del 
fuoco full' oppio, penetra in pane i nervicciuoli 
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nella di lui interni fuperficie difpiegati (a) » e paf- 
fa in parte nel fangue.per porta<fi in feguiio col 
corfo della circolazione fui Cervello, Quivi fpsT.fa 
da per tutto quell'aura fonnifera, tolto impeaifce, 
che non palli oltre U fluido nervofo dimoflrato 
.già interamente elettrico , come quella, che nel- 
le artificiali elettrizzazioni efficacemente interrom- 
pe il cammino della corrente elettrica , e toglie 
la comunicazione con altre foiìanzt a quel pene- 
trantiffimo fluido, il quale percorre tutto lo fpa- 
zio , quanto fi fia gtande , della Natura, produ- 
cendo in effa fotto varie apparenze dei fenomeni 
quanto maraviglbfi, e nuovi , altrettanto collanti, 
ed uniformi. Il fenfo dunque, e'I moto, che di- 
pendono negli animali dall' influffo elettrico ner- 
vofo, determinato per li fuoi conduttori, devono 
in tutto celiare fotto l'operazione dell'oppio po- 
rrle appunto nelle fperienze già efpolle la fcintil- 
la elettrica £ foffògata dal fumo oppiato contenu- 
to ne! tubo ifolame di vetro, 

§. LXIIT, AUe chiare, è decifive propolle e- 
fperienze molto aggiunge di valore il collante fe- 
nomeno della irritabilità de! cuore , la quale iti 
varj animali, nel vapore oppiato affogati, e Hata 
da me dcliziofamente offervata ora in tutto , o- 
ra in buoniffima parte rimanere effinta . Il me- 
no riferbato in quella ragionevole credenza fi fu 
il Dottor Roberto tVfùtt {li), dopo il quale reca 
in qualche modo maraviglia il contrario foftenu- 
to parere del Signor Mailer , e del Signor Tif- 
fot . In più di trenta ranocchie , da me adope- 
rate per quello faggio, lì notò in maffima patte, 
E z e con 

(a) PVMiviitt. zph. iip. fW^.jij. 

lb) Trai/, di ufi opti tot». I, p.'g. 8j. 



p con p'cciola crffercn7!i , fecondo cTie p?r appuri» 
to variavano le applicazioni , tal curiofo ritrova- 
to. Nelle paffere (oprattutto, dotate di una mol- 
to piecìola forza irrìrabi|e, que'la fub'to dopo Ja 
loro morte nel vapore dell'oppio relìbinteramen- 
}o fvamta ( §. Xtl. ). Ma le Ranocchi, nelle 
quali egualmente, che nei Serpenti , nelle Lucer- 
tole, nei Ramarri, ed in tutti gli altri anfibi, 1' 
irritabilità è là più vigo'ola, e la più durevole , 
erano molto più tenaci di ni rmravigìiolà attivi- 
tà irritabile. Non è peto, che non fi (iffervaiTe in 
motte, parimente eiìmte nel fumo dell' oppio, effa, 
infinitamente più languida, e che non cella Ile per 
tutto in meri, che venti, o trenra minuti primi, 
a riguardo di quella , che nelle altre ranocchie , 
morte nell'aria comune funi e per ordinario oiler- 
varfi ; in quelle , dico, fi conferii) tal proprietà 
fempre viva, e robuita fino alle ore lei, e di piti 
ancora, ficcome addivenne in una , la quale do- 
po morte foprawifte con tal fona irritabile ejua- 
fi per un giorno intero, Umilmente che di mol- 
te altre cosi provate riferifce il celebre Hai- 
Itr elfere anche accaduto. Molto minor tempo, 
e con molto maggior languidezza duro poi V ir- 
ritabilità fudderta in quattro altre Ranocchie t 
alle quali , prima che fòffero fiate efpotle al va- 
pore oppiato, ( di cui folea denfamente riem- 
pirne in abbruciando l'oppio fu di una piaftra 
rovente di frrro un'ordinario fiafco di creta a boc- 
ca llretta ) fu interamente aperto il torace, fino 
a far comparire difcoverto,e baldanzofamentefaU 
■tellante il di loro cuore . Effendo dunque l'irri- 
tabilrtà in tutto dipendente dal fluido elettrico 
per volo annidato, ed inviluppato fra gl'intrighi 
del Cornelio mufcQ[olò,ed ivi ancora dopo morte 



Digiiizcd t>y Google 



=K «9 * 



Hmafìofì, bene fia l'afferire , che il vapore dell' ^ 

oppio avendo alle ranocchie in h'umifTt.ns parte 
tolta via tal forzi, e(Ta in queila,ed in altre fimi- 
li applica? ioni debba concepirli di avere diretta»' 1 
mente, in diiVu;;g?ndo quella, influito full' elet- 
trico principio de* nervi. 

§. LXIV. D-lìa vera ppfiiitìfle di quelo fì- 
fltma , non è troppo difficile il ripeter le ragioni 
di tutti gli altri fenomeni , Ì quali' fieg'icmo co.-' 
flantemente l'ufo dall'oppio negli animali': Batter 
indicarne le principali , per giudicare delle altrr 
allo lleffo modo . E primieramente il Conno , il 
quale è una perfetta ceffjzionc (a) da tutte ' e ' 
funzioni del moto, e del fenfo, falvo l'efcrcizib 1 
delle facoltà vitali, debbe Tempre. accadere quan- 
do tra'l Cervello, e le altre^partl del corpo fi 
toglie l'intera comunicazione del fluido nervolo . 
L'oppio dunque, come corpo idioelemico , già 
chiaramente dimoiato, debbe indurre in effo ca- 
le flato, e debba fopire tutti i moti mufcolart , 
dipendenti da quella perenne elettrizzazione dei 
conduttori nervofi . Non altrimenti , che I' at- 
mosfera troppo umida , rendendoli conduttrice 
d'elettricità, produce fovvente allo fte'flb modo il 
fonno, con afforbire una gran parte di quel flui- 
do elettrico nervofo , il quale dovendoli impiega- 
re agli ufi necefhrj delle facoltà motrici, e fenfì- 
tive, e poi a quella comunicando lì , genera raff* 
toflo in effe un generale rilafTamento. Quindi per. 
tal ragione ha la' Natura con infinito provvedimen- 
to desinata l'umidità della notte, come apporta- 
trice di quel fonnifero oblio negli animali (A). E 
E 3 tut- 
ta) $Mirv*g. phvfìol. pajr, 215. ■ 
(b) Interra pUcidum redimita papnvtrr fronttr» 
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tutto giorno offerviamo, che la contìnua, e sfor- 
zata a'zione del corpo proccura un profondiamo 
fonno per l' eccepiva dilazione dello (leflb eler- 
trico principio, che fi efala dagli ultimi fon delle 

papìllette ncrvofe . 

§. LXV- La teoria inoltre del dolore ,la quale 
ha fioor.i cotanto occupata rinfufficienza degli an- 
teriori fiflemi, fi rende molto chiara coll'applica- 
lione di quelte medefime idee. Non è più uopo, 
die (ueji arzigocoìi del IPeHél, del Lmdtflelpr t e 
del Fn'tnd {") fi conceoilc.i , che un' acrimonia 
no' fluidi, un'otìruzione ne'nervi , o altro limile 
ripiego pofTa render fuflicienie ragione del dolore 
nel corpo animale, e che l'oppio col corregger 
quell'acrimonia", e col distogliere quel! oilruzto- 
ne poffa togliere ocni camion dolomia, attaccata ai 
nervi. Baila foio il confiderare fecondo l'idea del 
gran Èctrave (6) il dolore, come una violenta di- 
lazione della fibra nerrafa, nata o da ferita , o 
da (limolo corrofivo, o da altra fimìle dillnluzio- 
ne di continuo, in virtù della quale i llami ner- 
vofi (limolati facciano correre una magt-ior quan- 
tità di fluido nerveo verlò la parre mal difpoila, 
o pure a nollro fenfo fveglino una gagliarda e!et- 
nizzazione nei di lei nervi, per pmer concepire, 
come nel fenforiocomune li prffa partecipare quel- 
ìa tale elettrica vibrazione, fino a far di tal dii-* 
pia* 

Nm Vtwk; & fecum omnia tuff* trtbtUt . 
Ante forti antri facunda papaveri fior"" . 
lnrtumtr<rque bah* , quarvm d' UBe M-orem 
: j. Nox legit, & fpargh prr apaiai burniti* «r- 
rai. Òvid, Fall. Uè. J. 
{») Traliit cap. V. p. I. pag. JJÌ- 
% : (h) PratcR. de cegn. , & ciir. morbu §. «0- 
fVanfviitt. tem, I. p, ì-99- 
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piacevole fenfo l'anima avvertita. Confetto sì be- 
ne di niente intendere l'e (Tenia del dolore, il qua- 
le, come ente molto femplicc, meglio fi capito, 
quando è men definirò ; mi fon tuttavia certo , 
che altra non pub edere l'idea, quando quella fi 
è derivata dai di lui più fenfibtli effetti. Or l'op- 
pio, come fallarla idioelettrica ,e coibente pene- 
trando fino al Cervello per 11 conduttori nervofi, 
e togliendo perfettamente il commercio influente 
tra la fede del dolore, e'1 fenfond comune, col 
diilruggete verfo quella 1 empito della corrente 
elettrica nervofa, deve a ragione fofpendere ogni 
forca della cagion dolorifica , non già vincerla , 
come quella , che niente viene ad effer imitata 
dall' azione dell' oppio . Non altrimenti quan- 
do fi annodi fortemente un nervo da non far 
paffar più oltre il corfo del fluido rierveo , il 
membro , a cui quello, fi diriga , reila affatto 
ptivo di fenfo , e di moto , e cade rantolio in 
una perfetta parai ifia , ficeome avvitò il cele- 
bre Tralles avvenire dopo 1' ufo dell' oppio lar- 
gamente ammirtìlìrato . Così Galeno fin da fuot 
tempi fi compiaceva di produrre a villa di molti 
fpettatorì la perfetta afonia" in un porco , a cui 
legava, o tagliava all'intuito i nervi recurremi 
nati dal pajo ottavo. E l' Mailer {a) fu quello e- 
fempio legando in un cane a vicenda or 1 uno 
di etti, or l'altro, offervò con una deliziofa cu- 
riofìtà, che alternativamente fvaniva ogni azione 
di quelle parti 1 alle quali fi portavano, e fi per- 
deva collantemente la metta della voce. L'odo* 
flione delhervo mafcellare fuperiore,natodal quin- 
to pajo, che fi fparge per tutto l'o'dine dei den- 
ti guarifee l'odontalgia fecondo il Nuckio, il So- 
E 4 - <H 

f» Phjf. lem. j. Ut. IX. §. XXIX. 
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litigio, il Deckero , e'I Val fulva . Or di grazia , 
che altro putì dirli l'operazione dell' oppio nel 
corpo animale, fe non fé una perfetta legatura , 
che fi fa nei nervi dall'applicazione di un corpo 
cnibente, ed (dielettrico, quale è l'oppio, il qua- 
le per tante fperienze fi è manifeltato evidente- 
mente , come un' efiìcaciffimo mezzo da impe- 
dire il corfo del fuoco elettrico per li corpi de- 
ferenti? E fu tale rifleffo , che altro fi può effer 
mai recinzione del dolore negli animali dall'op- 
pio prefo , fe non che una interrotta comunica- 
zione del fluido elettrico nervofo verfo la parte 
addolorata ? 

§. LXVL Non è diffimile la teoria delle con- 
vulsioni, le quali rellano all' in tutto fopite dal- 
la virtù coibente deli' oppio. Elleno a giufìo av- 
vilo altro non fi fono , che una diiienfìone de* 
nervi, nata da una ecceffiva, e violenta caricatu- 
ra di fluido elettrico nervofo al di dentro di effi. 
E tali effendo, debbono dall' aura oppiata intro- 
metta nel corpo reftar difciolte, e dilfipate, giac- 
ché fi è già quella avvedutamente dimoftrara 
oltremodo efficace ad arredare ogni impetuofo 
corfo di fuoco elettrico per quali fi fieno mezzi 
di trafmiffione. I limiti troppo angulli , che ho 
affegnatì a queflo faggio , non mi permettono 
di tirar più oltre 1' efpofizione di que fenomeni, 
i quali allo fleffo modo dall' ufo dell' oppio fi 
polfono ripetere. Si avrà altrove luogo di conce- 
pire in fuccinto io fvìluppo d 1 alcuni articoli, i 
quali oltreché fono per fe ileffì utili ad effer di- 
iucidati , fono altresì molto più profittevoli per 
1' applicazione alla medicina, a cui, per quanto 
mi fappìa, debhe ogni fonile, e fpiritoiò ritrova- 
to eiuftmente riferirli. 
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I VAPORI DEL GAS MEFITICO, ED iNFtAMMA- 
B1LE FERMANO ALLO STESSO MODO IL 
CORSO DEL FLUIDO ELETTRICO NER- 
VOSO PER LI NERVI . 
§. LXVII. Tj" noto univerfalmenre, che i va- 
A j pori del gas mefìtico, ed infiam- 
mabile , tanto prodotti dalla Natura, che prepara- 
ti dall' arte, fieno micidiali, e mortiferi alla vi- 
ta degli animali . L'aria fifla primieramente , che 
fì fviluppa dalla fermentazione del moflo, quella, 
che fi refpira nelle ftanze chiufe , negli ofpedali, 
nelle prigioni, ne' quartieri de' faldati numerofa- 
mente affollati, nei luoghi alla fine , che fono 
ripieni a gran calca di vapori fulfureì, e volcani- 
ci, ammazza coft ari temente gli animali, i quali 
m e fra durano lungo tempo a refpirare . Non è 
unico l'efempio della morte feguita a' varj ani- 
mali, che fono flati introdotti nella noflra tanto 
celebre Grotta del Cane , (ita vicino al lago di 
Agnano,nel lenimento di Pozzuolo, nella quale 
fi morirono per mio mezzo un gatto, e molte ra- 
nocchie, le quali guizzavano prima in quell'acqua, 
e fu fatta eltinguere una vivaciffima candela, piti 
volte riaccefa . L' aria infiammabile in fecondo 
luogo , che fi folleva in tempo edivo dalle ac- 
que (lagnami nelle paludi, nelle quali efiite una 
continua putrefazione di piante , ed un bulica- 
me di bruchi , d' infetti medefimi , che reflano 
poi ivi morti ; quella che efala da alcuni filoni 
di miniere fulfuree, e pirirofe , detta altrimenti 
da Francefi le feu brifou (<j); quella eziandio, che 
fi 

(a) IValnt. He Som. ih. tom. j. pég. 402. UFtu 
brifou, ou Ttreu 



ti genera nelle fogne, nelle fepoUure chlufe (a) # 
e che Ipira in fine dagli (crepoli di qualche vol- 
canica [erra, fa Umilmente ognuno intefo del gran 
rifchio, che fi corre allora* quando di ella fi vo- 
glia amhe a picciole riprefe relpirare. . 

§. LXVIII. Non diffimilÉ è 1" effetto , che 
producono le arie dette fattizie f artifuialn ente 
ricavare da alcune particolari foftanze, nelle qua- 
li più che in altre i non altrimenti che il flogillo 
nelle materie infiammabili, fembra^ che più ab- 
bondantemenré fi ritrovino in corr petizione. Cosi 
V ana filfa artifìziale * che fi ottiene dall' unione 
dall'acido vitrioìico colle terre afl'orbenti ,e calca- 
ree ,- e col fali alkalini fidi, o velatili, non cau- 
lìici feconda i primi tentativi di Halts , e fecon- 
do le verità Ihbilité molto dopo dall' immortale 
Signor BJtck , Medico di Edimburgo* e dal ce- 
lehre latqu'm Viennefe (i), ai quali fu gtado di 
chiamarla aria fifl'a , cagiona gli Beffi pericolo^ 
acddtnti agli animali, che in effa durano aiefpi- 
fare. Le lìeffe funelte confegUenze hanno a te- 
iherfì dall' aria infiammabile fatti/ia , la quale 
fu per la prima volta ritrovata dal celebre Si- 
gnor Halts , di poi dichiarata dal Signor Cawn- 
difek, e finalmente fviluppata cori tutta' accura- 
tezza, e criterio dall' immortale Priestley a cui 
quella parte diFifica è debitrice di molto {c)i Egli 
tanto, e poi tanto ■,' indulìriò fulla migl tote con- 
dotta da poter far venir fuora dalle materie ap- 
propriate! tutti i gas fattizi fin' ora conofciuti , ed 

(a) Uìa 1 . pag. j 9 l «ri. fxUaì/la. 

(b) Mara. Ditto*, do Chym. tom. I. P*X- *°' 

(c) idem ibìd. >,,»,. 2. tvg. 6*. Vtàt Pn^ky F*- 
fnieners , 6- ebfervrtions fur dìffhtmes tffetet d" "ir. 
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m particolare il gas infiammabile , che dopo i 
felici rifattati delle lue fa vie rifleffìoni venne in 
fine ad arricchire la Pneumatica della più inte- 
refiante feoverta di Un maravigliofo iilrumento da 
trarli fuora, e del piti pretioio retaggio di tarfre 
belle, e fpeciofe' cognizioni . Ottenne dunque coli* 
apparato detto pneumatico-chimico, fatto a mercu- 
rio dalla diflbluzione del ferro nell'acido vitriolico 
un vapore penetratitiiTimo ) ela(tico 1 trafparente, e 
micidiale (a), il quale efpofto alla fiamma di una 
candela fi accendeva ben lofio * Il Cav>endifch fu 
il primo, che indicò la maniera , orde il fuddetto 
gas infiammabile poterle egualmente prepararfi , 
combinando inficine l'acido vitriolico collo zinco, 
collo Ragno, e col ferro. E ritrovo benanche 
molte eofe a quella fpecie di ani fattizia attinen- 
ti, le quali furono di poi accrefeiute , come fi è 
detto ,dì una fa via, e giudiziofa appendice dall'im- 
mortale Priejìltf • 

%. LXlXi Comprerà da rotti la mortiferaqna- 
lità di tali gas fattizi / e ben 1 intefa da ognuno 
la notiffima opinione Culla fpiega di tal fenome- 
no , riferita unicamente alla offefa , che da eff» 
fi partecipava alla refpimzìone , fi pafsò oltre a ri- 
cercare il politi vo principio , per cui dovea la firn- 

(a) Un' animai iatnduk dans et gas y y ptrrt aufsi 

fubitemens , qut dans le gas snìphytique ; un torps 
infiammi introduit dans le gas infiammabtt tn allume 
la f antan y qui efl th caàf.itl «vec f ait coniar, ;mau 
le tcut tteàa tn un inflans , defitte le eammunica- 
tion avec C air efi fupprimèt . Mata. ibid. pag. 65. 
xsm. x. 

■■■ (b) Prixglt . Dìffertafiant fu te varie fpecit di a~ 
ria, pag. 20. •■ — • > ->.! ' 



rione vitale p'ù , che altra da quei mortiferi va- 
pori affolli re:lar lef», e difordinata . Ben vi fa 
trai Pneumatici , ed eì non uno , ma di loro 
una buoni!!ima parte, chi siudicaife , che perché 
tali vapori mefitici , ed infiamm abili toglievano 
col di loro mezzo quali tutto il principio d ela- 
fliciià all' aria Teatrabile, gli animali per tal ra- 
gione in eflì introdotti fi dovean morirei giacche 
i loro polmoni non potendoli affatto franane , 
e dilatare da qttell* aria, priva di azione elaftica, 
dovean riempirli di fangue ivi fermato, e fare in 
modo , che gli animali ne reftaffero fofTogati in 
pochiffimo tempo. Furono di quello parere il Bor- 
ie, l'Haiti il J«r«v,indi il Smvtpt 00, >| ce- 
lebre Heller (i), e molti altri. 

§.LXX.fi4a adi loro buon fenno oggidì tra t tutti 
11 conviene, che fìa ormai tanto lontano , che le 



11 conviene, eoe uà wiwg tautu '""'«•■« ■> -- 
arie fifle, ed infiammabili o naturali, o fattizie , 
che fi fieno, reflino prive, e fpogliate d elaterio, 
che piuttofìo fotto tal fembianza confermino una 
forza molto p ; ù accrefciuta di eUiìicità, fino a 
renderla (ènlibiliffioia in qualfifìa loro applica- 
zione. Hetet fu il primo , che offervò 1 aria e- 
flratta dalla Cervogia effer fommamente elalhca 
(e). E 'I celebre Volta Milanefe non ha manca- 
to di fperimentare , che dall'aria infiammabile 
raccolta dalle, acque ilagnanti , e ribaldata forte- 
mente entro una vefaca veniva a produrli un 
ter- 



ra) Degli eftrti d-ir *rié &C. 

(b) Vii elAertm tfrit frangevi !" fXtnt' '"^Ìì 
bu s mulia potrn'inr efi , qttam in antmanltbus . 
Pbyf. latti. ?. piz- ijp- .... 

(c) Sta. Wvffft. C/p. %8. ved. MMCfr iM.fag. 
140. rem. s. 
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terribili [limo fcoppio , non diffimile da que!fo,ehe 
fi fa fentire nelle elettriche accenfnni entro una 
bottiglia di Ottone, ripiena di gas infi.immahileOr), 
lìccome fowente e per delizia, e per filolofico e- 
fercizio non mi fon rimaito di efeguire unitamen- 
te col lodato P. Eltfc'o ■ Ora avendo conto di tan- 
ta di loro attività, chi olerebbe mai dire, che ta- 
li aerei vapori, tratti più nelle vefcichette polmo- 
-- nali, e rarefatti maggiormente dal calore vitale 
ivi più intento, ivi Ueflb arreda fiero il fangue per 
effe circolanti, non per altro principio , che per- 
ciò privi foflero della dovuta forza elalìica a po- 
terlo fpingerc più oltre; 

fj.LXXl. A ra! riguardo il Sig. Prie/ite? t è(fen- 
do ben perluafb deli' infufficienza dell' eipolla ra- 
gione de' Pneumatici , ed avendo più accuraramen- 
te elaminato il punto , entrò anch'elfo alla buon 1 
ora in quella inchieda . E mettendo in analifi il 
copiofo nogilto, di cui fon pieniifìmi i mentova- 
ti gas mefitico, ed infiammabile, e quello molto 
più che quello, come ancora offervando il collan- 
te fenomeno della mutazione del colore nei fan- 
gue da roffo in nero coli' introduzione di tali gas 
fbgift icari , porti» altrimenti il filo del fuo razio- 
cinio, con dire , che dal refpirare gli animali ta- 
li flogiftici , aetei vapori dovefl'.-ro contrarre ivi 
ne i loro polmoni un grado di calore cosi mici- 
diale , che refo grandemenre flogiilìcaro il di la- 
to l'angue, ed eccitandoli vicino al cuore un mor- 
tifero fuoco, gli vernile feni 1 altro mezzo a gui- 
dare a morte rantolio. Egli fu adunque di opi- 
nione, che quello cunofo meccanifmo della refpì- 
ra- 

(c) Ct g.a a d; mime, la autrti, PeUfhehét 
O /o:irrj Ut appanniti ds fair. JVIjfj, ièid, pag.64. 



fazione non ■fofle (lato ad altro fine dalla Naturi, 
reali animali architettato , che per introdurre i. 
un agente ivi entro ai loro polmoni a fin di fo- 
fpinger via il fangue nelle arterie , e a. per ca- 
var fuora coli' introduzione di nuova aria Tempre 
più frefca da e(Ti quel materico calore , il quale 
vicino al cuore continuamente fviluppandofi , ed 
accumulandoli potrebbe non molto dopo trarli di 
yita Or). 

§.LXXII.Ora nonèda negarfi,che l'ufo princi- 
pale dell' aria , intrometta ne* polmoni fia di affor- 
bire il flogiflo y di cui copiofamente rella carico 
il fangue , dopoché ha girato per le lunghiffime 
vie della circolazione , fecondo 1' unanime parere 
dell' Elvezia , di Le-Cat,dì Hambtrgero {b) , di Bot- 
rav'to (e) , dì Hjiles (d) , e del Signor Sauvaget 
Ce) , i quali hanno traferitra quella verità dagli 
Antichi, come da drif fatile, da Galeno, da Jltc- 
tea, da TrallianOy e da Renato àes OrrM,come 
da que' , che credevano eiTer nel cuore racchiula 
una fiamma pura, per foffogar la quale penfava- 
eo, che fotte uopo dì quel perenne rinfrefeamen- 
to 

(a) . . . Un dei ppneipaux ufcges du fang doti 
(ire tf abforber , dans le court de fa circulation te 
phlogijìique, doni le fyjìàne animai aboide , & de 
s* en debarraff'r en le eammuniquant a l' air , avee 
le quel il fe trouve prefque en cootaB immtdìat dans 
ics foumons , & ani tfl le grand ntenflriie dcjiiné 4 
tet ufage . Priefllejr Experiences , ©• obferualkns fuf 
differente! éfpecèr d* air. ttm. 2. 

(b) Pbyf. eap. 5. pag. 117. 
<c) Cbern. tom. 1. pus. 126. 
(d) Emajì. Efp. 13, 

(epE/em. Pbyf. pag. pi. DiffeTtaz. fui? aria $. 

116, fino a/m. 
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(O dell'aria efìerna (»; Non è in fecondo luogrj 
da negarli, che l'aria mefitica (A) , e l'aria in- 
fiammabile (r) fieno ripsne di una buoniffima 
quantità di fìogilìo, ficcome chiaro apparisce dal- 
ia loro natura, ed analifi ilhtuita , e che come 
tali debbano, fecondo il favip fentimento delSig. 
Priejiley^ inficiar la vita degli animali, che le re- 
fpirann . Ma ella fembrami nondimeno alquanto 
jnluffiuente quella cagione, per poter dar conto di 

3uel collante fenomeno della pTellidima morte 
egli animali , introdotti in tali vapori, lenza fup- 
porre un'azione più efficace, e più immediata ló- 
pta i principi vitali, in concorfo della quale ope- 
ri pure 1' infiammazione , o Ha fiogilìicazione del 
fangue ne'polmoni . Imperocché non pollo mai 
rimanermi perfuafo, come poffa il flogiilo , che 
tali malefici vapori introducono nel l'angue , et 
fer p; li copiolb di quello , che dalla più mortale 
infiammatoria Polmonia ivi fi sviluppa , e fi rac- 
coglie, e che tuttavia non men,che dopo lolpa- 
2Ìo di due , o tre giorni pone a morie gli ani- 
mali , quando è maligna al fommo , lecondo le 
più ovvie, e più note pratiche olfervazioni . 

§,LXXlIf. dentando dunque lungamente a que- 
flo articolo, mi furie alla fine in mente un ragio- 
nevole principio, il quale mi parve, che di ogni 
altro finora ritrovato folle il più fed utente , e'1 
più adattato a quelle prove , che a tal fine ho 
voluto illituire . Stimai, che l'aziona micidiale 
dei gas mefitico, ed infiammabile l'offe intanto no- 
civa agli animali , che li refpirano , in quanto 
ehe 

(a) Hipp. lìb. !. ci: Dieta 

(b) Micij. DiSion, de cbynu tam. I. pag. 57. 

(cj ibìd. }>ag. 65. 
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che viene offa ad impedire fopratrutto i! cammino 
del fluido elettrico nervo lo per li nervi del cuo- 
re. Onde lupponendo elfi introdotti per la via 
della relpirazione ne' polmoni , fui toìio d' avvifo 
a credere , che dovettero immediatamente attac- 
care i i nervi del pajo ottavo , e gli altri del 
erande intercedale, i quali fomminiiirano deigrof- 
11 rami nervofi al cuore, ed agli ileffi polmoni, e 
fermare in rat guifa il benefico infìuffo del fluido 
elettrico nervofo, dalla di cui privazione era poi 
da affettarli inevitabilmente , ed in breve fpazio 
di tempo la morte degli animali ■ 

§.LXXlV.Rendeva molto verifimile queila mia 
opinione la collante offervazione di quel curiofo 
fenomeno dell'irritabilità del cuore, la quale refia 
quali totalmente eltiota, allorché un'animale fi fa 
morire entro un vapore mefitico («) , ed infiam- 
mabile , durando al contrario per lungo tempo 
negli altri animali, i quali fi fìen moni natural- 
mente , fecondo i varj l'aggi rapportati dal Signor 
HalltT a tal propofìto (£). Ora effendo l' irritabi- 
lità 

(a) Quello punto e flato ben mille volte decifo 
colle prove da me fattene nel mefitico vapore della 
Croni del Cane, dove morirono fra poco tempo 
moire ranocchie, un cagnolino, ed un gatto. Il di- 
loro cuore , già prima difcoperto , un quarto d' ora 
dopo , che fi eran morte, punto, e ferito più volte 
con un acutiffimo fpillo non dava minimo legno di 
refidua vita , ed era all' in tutto quali infentibile a 
quelle (limolanti punture , che in elfo fi facevano . 
Quando poi fi pugneva il cuore a quelle Ranocchie, 
alle quali ancor vive era flato aperto il torace , quel- 
lo vedevafi loro rifaltare a rimbalzo, ritingendoli , e 
dilatandoli reeìprocamenre , financo dopo molte ore, 
the erano Hate tolte di vita. 

(b) i'hyfiol, lem. 1, ytig. 315. 
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liti del cuore , e degli altri mufcoli una qualità 
dipenderne dal principio elettrico-nervofo , che refla 
dopo la morte inviluppato nella loro mufcolare 
telììtura , (iccome fi trattiene per lunghiffimo tem- 
po, fenza diflìparfi , tra gli intrigati pori di un corpo 
ìdioeletirico , e coibente; ne feguiva giuftamente, 
che i vapori micidiali de' mentovati dìft rug- 

gendo financo l'irritabilità del cuore, la più dif- 
ficile ad ellinguerfi dopo la morte di ogni anima- 
le , doveano con fomma ragione foffogare , ed 
impedire l'attuale influffo del fluido elettrico per 
li nervi del cuore, e farlo fubito colla morte dell' 
animale medelìmo del tutto celiare dalla di lui 
azione . 

§.LXXV. Le fperienze fatte dall'Accademia del- 
le Sciente di Tolofa fopra un filo di ferro gran- 
demente elettrico , tuffato entro un pozzo ripie- 
no di vapore mefitico , e privato all' litanie di 
tutta l'elettricità, che conteneva (a) , mi faceva 
augurare alla mia idea un fondamento maggiore 
di certezza . 

§.LXXVI. Ma refi?) in tutto provato con chia- 
rezza quello articolo coli? replicate fperienie, da 
me fatte t'opra il gas mefitico, ed infiammarle, 
art;h"z talmente preparati, ed applicati all'azione 
dc-lla Macchina elettrica , colla folita afTiftenza del 
dortiffimo P. F.tifìo . Imperocché* primieramente 
ai zó. di Ottobre avendo preparato il gas mefiti- 
co colla foluiione della l'oda nello fpirito di vi- 
triuolo, ne riempii i due cannelli deferitti fopra 
( §.LXI. ). Furono t fuddetti gagliardamente e- 
lettnzzati , e tocchi di poi nelle lolite cltrcmitl 
inferiori d.'t fili metallici , fi dimoflnrono in tut- 
to infetifibili alla mano , che fi accollava per ri- 
ceverne qualche fcrntilh, anzi non diedero veru- 
F no 
(a) Sauvag. tjftitì dei? aria pgg,lof t 



tip fegno di elettricità , fuori di quel fopranofaro 

pizzicore , benché leggierifiìmo ,nafcente dall'umido 
atmosferico, il quale non lafcìava di attaccarli fo- 
pra il vetro, e che faceva benanche manifeflare fo- 
pra la fuperficie ifolantedellacera di Spagna qualche 
limile frizzante, ma piccolo fufurro(§,LXI."of.tf.)« 
5.LXXVTI. Paffai poco dopo a riempire i me- 
defimi cannelli del gas infimmabile, ricavato dalla 
foluzione dello zinco nello fpirito del vitriuolo , 
e dopo avergli elettrizzati a fufficienza, li provai 
vicendevolmente coli' avvicinamenti della mano, 
alla quale non mai venne allo (leffo modo co- 
municato minimo razzo di fcintilla elettrica. Fu- 
rono dunque giudicati amenduni quefti «f, come 
veri corpi idioslettrici, e coibenti, e della fleffa 
natura , di cui era dotato il fumo follevato dall' 
oppio abbruciato. Anzi quella grande analogia , 
che tra quello, ed i fuddetti vapori fembra , che 

Fallì, faceva credere a (foltamente , che ficcome 
oppio dato agli animali era efficace ad arreda- 
re in loro il fluido elettrico per li conduttori 
nervofi , dovevano efiì anche adilui fomiglìanza far 
(o llefto t quando per le vie della refpirazione veni- 
vano ad effere afforti entro le cellette polmonali . " 

§. LXXVHI, La fperienza, |a quale dimoftro 
contener I' pppio un gas mefitico, prefibchè mol- 
to limile (giacchi armai non s'ignora , quanto Ila 
moltiplicata la varietà dei p« mefitici infra di lo- 
ro ) a quello, che fi tira fuora dalla foluzione di 
una terra calcarea nello fpirito del vitriuolo,fì ri- 
dufle ella ad introdurre il fumo dell' oppio entro 
un cannello ripieno dell' infufione d'acqua di cai- 
fina non ifpenta . Kon duro guari una tale combi- 
nazione a far manifeflare un' illantanea muta- 
zione in cojor bianco Dell' acqua di calcina me- 
jjefima} ad indurre in erta un fappre di dolcezza, 
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eJ a procurare in fine la precipitaiione dì uni 
terra calcarea perfetta: prove evidentiffime , che 
nell' oppio vi fi contenga un vero gas mefitico , 
non differente da quello, che fi eftrae ordinaria- 
mente dalle terre calcaree , nella di cui natura , 
ficcome fi è detto in queflo foggio , ha fatto il 
vapore oppiaro di nuovo ritornare colla fua intro- 
duzione la calcina difciolta nell' acqua. 

§. LXXiX. Reda in quella guifa nettamente 
dilucidato ogni fenomeno , dipendente dall' intro- 
miffione di ogni qual fi fi a mefìtico vapore nei 
polmoni , il quale per 1' addietro troppo in varo, 
a mìo avvilo, poteva fperarfi diviluppato fecondo 
gli efpolti principi , che hanno finora fopra tal 
punto foflenuti i Pneumatici . Là pronta morte 
foprattutro, nella quale i gas mefitici , o infiam- 
mabili guidano gli animali, fopra de quali efer- 
citano la loro azione , fi è veduta ormai, quan- 
to efTa inutilmente fi potevi per io innanzi da 
quo' lumi far derivare, e quanto bene addìo re- 
tti rifehiarata colf aiìerire fopra le più vere offer- 
vazioni, che 1' impedito torlo del fluido elettrico 
nervofo nei nervi del cuore,* dei polmoni , proc- 
urato dalla virtù coibente di tali gas entro aflbr- 
ti, debba così prettamente loro torre di vita . 
Dalla ficurezza , e dalla coilanza , colla quale 
mi fono per più volte riufeite tali dilettevoli of- 
fervazioni, mi auguro tutto il fondamento dicer- 
tezza per una opinione, la quale, a dire il véro, 
fuori il troppo leggiero motivo di novirà, e fuo- 
ri la debolezza delle forze, da cui vien foflena- 
■a , non fembra racchiudere altro inconveniente 
"piego io contrario . 
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Spiega di aixuni fenomeni in medicina se- 
condo l' idea del PROPOSTO SISTEMA. 

§. LXXX. /'AUantunquc fembri poco intcreffante 
a taluno tutto quello fpeciofo tro- 
vato, e fuori di una brillanteteo- 
ria,di cui elTer fuole fecondo abbaftanza il troppo 
vago fpirito giovanile , niente rapprefen tante di 
vantatolo al degno Dietro d" ajutar 1' uomo ; 
è si bene però più Hi quel, che fi vendili a crede- 
te da que' , che così la penfano , non folo utile 
per quello feopo, ma bensì molto più necelfario 
per iilulìrare alcuni fenomeni ■finora ol'curi in me- 
dicina , e per rilevare quella dalla mala inteft 
pratica di alcuni rimedi > dai quali , fuori di li- 
na lunga ferie di perniciofi fticce/Ti,^ da dolerli, 
che altro mezzo non refta a poterne fviare 1' u- 
niverfale fanatismo di coloro , che fi brigano a 
farne ufo per 1' appunto. Ed acciocché fi giudi- 
chi a buon proponilo di quella mìa alleniva, paf- 
fo a dichiarare alcuni principali punci di ofeura 
Fifiologia, dai quali pub ficuramente dipendere la 
dilucidazione d'ogni altro qualfifia fimile fenome- 
no attinente a quella materia. 

§.LXXXl.I.Si comprendepnmÌeramente,come 
le convulfioni , fpecialmenfe itteriche , le quali 
■ fuppongono un' empito molto accrel'ciuto di un 
torrente elettrico nervofo verlb i mufcoli, debba- 
no in tutto rellar fopite dall'ufo degli oppiati, in- 
ternamente prefi.Io foleva fare il paragone di que- 
llo profpetto di convulfioni colla curiofa armo- 
nia del cembalo elettrico . I nervi erano raffomi- 
gliati a que' piccioli battagli ilbhri coi fili di fera 
ellernamente poiti, vicino ai campanelli comuni- 
canti di metallo, Ì quali rapprefentavano i mutoli. 
- , ; E' 
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f bello in effo t'oflervare,che quando fi permet- 
te colle catenelle di ottone la comunicazione det 
fluido elettrico ai battagli , quel ti attratti , e re- 
fpinti fcambievolmente dai campanelli li percuo- 
tono, e producono allo (leflb tempo la pii dilet- 
tevole armonia ; al contrario poi , quando le ca- 
tenelle folle vate ne interrompono la comunicazio- 
ne, fi perde all' Mante ogni fuono.Così effcndo 
libero il corfo del fluido nervofo per li fuoi con- 
duttori, fi folle vano tantalio le molle motrici de 1 
multali , le quali poi immediatamente fi rilafla- 
no, che fi verghi loro coll'aura coibente oppia- 
ta a toglier via ogni corrifponJema. 

§.LXXXII.2. Reda in fecondo luogo dilucida- 
to il principio, per cui f bagni di acqua pura, e 
frefca, l'atmosfera umida, e balfamica, done tra- 
forano molti vegetabili , e l'ufo abbondante del 
fiero, e defluenti debbano fervire ancora di pro- 
priiffimo rimedio per le convulfioni. Imperocché 
effcndo 1' acqua la più efficace condumice di e- 
lettricità , ne deve dai nervi del corpo afforbire 
quella copia foprabbondante , e ne deve puranche 
rifrangere quell'empito, da cui venivano prodot- 
ti que'moti fpafmodici , al contrario di quello , 
che opera l'oppio , il quale ne rompe folamente 
il corfo, e la comunicazione; per la qual cagio- 
ne devono i bagni, e gli altri diluenti adoperarti, 
come medicamenti, per dir cosi , eradicativi del- 
le convulfioni, quandoché gli oppiati non lo pof- 
fano elfere , che folo in qualità di medicine pal- 
liative . Cosi per la flefla ragione i nofiiì corpi 
fotto un cielo umido, e DUvoIofo , ed in quelT 
aria, che gli Antichi additavano ed vocabolo di 
etnefu: aer, fi rendono torpidi , inerti , e fo n no- 
lenti i in un'atmosfera poi falena, e fecca fi rin- 



vleorano , divengono più fani , in fomigfianzà! 
de* fili di ferro debolmente elettrizzati, i quali i- 
tiumiditì da un'aria nuvolofa , e fordida perdono 
Ogni elerrricirà, fecondo il Sauvaqes (a). 

§.LXXXIfl.ì.Confeffo il vero, che tratuttele 
altre difficoltà , le quali mi (t rendevano malagevoli 
ad effige bene inrefe in qdella materia , la meno in- 
telligibile fiera quella, la quale fi rapirà va intorno al- 
la più volgare pratica di far fiutare alle donne itteriche 
il più puzzolente^ e fetido fumo di follante em- 
pireumatiche , come a dire delle ugne bruciate, 
dei crini, delle !ane,del cuojo, delle piume pari- 
mente arie, dell'alfa fetida, del galbano , del cailoro,- 
dello fpirito di (ale ammoniaco fumante, e di al- 
tre limili. Non poteva rinvenire, per quante ne 
andafll rintracciando , la più verificilile ragione di tale 
Jtravagante fenomeno. Ma ultimamente, mentre 
era attento a quelle ricerche, poli mente all'idea di 
tali vapori , ì quali furono da me per via di e- 
fperienze ritrovati tutti eflere altrettanti veri gai 
mefitici. Ed ecco, che fubito venni a concepire il 
lapporto, per cui doveànd elfi frenare neceifaria- 
mente col proibire, o diminuite in qualità ò\ gas 
mefìtici l'influtto elettrico del fluido nervofo , ogni 
qualunque itterica convulsione, e mettere in quel- 
la guifa in calma le itteriche . Il gran Sidtnam , 
il quale divol»o il primo quctta pratica , e che 
fu fra tutn d 'po Ippocrate il più 1 diligente , e 



cucina , fembrami che avefle efpretta quetta idea 
t un di pretto a quello fletto modo ,- che fé te- 
nute aVelTe in profperto le ulrime notizie dell' e- 
lettricirà , quando difTe ad t rtmtd'ta Hytterica_ diSìa 
confug'<endu<ri t(l , qvx adori v'-rifi) , &~ gravi fpi- 
ritus, ut d'txi , exoriitanst , & dtferwrts tri pro- 




pria! 



(a) Phyfi B l. tai . il* 
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pr'ias fiatìoitf remandantf ftve intra carpii! fi/man* 
tur , Jìve naribus admoveaniur odorando , fine ex- 

toh,, aplhm». M 

5-LXXXI V- 4- Bene apprefa ,che fia dal volgo 
dei medici la pratica dei rimedj volatili , irritanti, 
e calorcfi, detti da loro altrimenti nervini , come 
del miìfchio, del fate volatile di ambra , di cor- 
no di Cervo, del cattoro, internamente prcfi per 
la cura delle convulfionì itteriche, ipocondriache t 
del tetano &c, , colla facile lufinga di procurar 
tuono alle fibre nervofe, è Tempre tuttavia certo 
tanto per giufto raziocìnio , quanto per una lun- 
ga ferie d' infelici fucceffi nella pratica avvenuti, 
dopo il diloro ufo, che anzi di recjr follievo al- 
le pretefe malattie , le apportano per lo conrra- 
rio molto nocumento. E per quel che ne giudi- 
ca la fana filofofìa , non & da negarli primiera- 
mente, che da medicamenti cosi attivi, ed alte- 
ranti nello flato del malfimo ererìl'mo , in cui 
fi ritrovano i (lami netvofi nel dominio dslle con- 
vulfìoni , non debba altro afpettarfi , che una mag- 
giore , per dir cosi , di loro elettrizzazione , ed 
un* empito più grande di quell' aglliirimo fluido 
nervofo ; che entro vi gira , e che dee in tali 
circoflanze colla più alterata di lui azione accre- 
fcer vie più quelle .tali, fpafmodiche agitazioni . 
In riguardo poi alia pratica , io mi fon certo di 
averne offervati non pochi cali in contrario , e 
quando fi concedere poco a cjuefia mia giudizio- 
la avvertenza , la riipettabile autorità del dottif- 
fìmo D, Dominico Cirillo , il quale mi afficura 
di averne offervati dei molti, e non ha mancato 
nel tempo Iteffo di faviamente ìnfuiuarmi una co- 
llante averfione a limili alteranti rimedj, è futE- 
ciente a far credere , che quanto egli lanamente 
giu'- 
Ca) Differì, epijì, pag, j*;. tp, omn. tom. 1^, 



giudica a tal proptifiro, è tutto interamente rica- 
vato dalle vi f cera della più loda Clinica , e che, 
come tale, deve effer tenuto per veio in tiara la 
fu a ellenfione. 

§. LXXXV. Nel comunicare al Pubblico que- 
lle mie nuove ofTervazkmi full azione de 'medica- 
menti oppiati | e degli altri gas micidiali fopta 
tutte le follanze animali , non intefi in verun 
modo di paffare di là dei limiti di un breve . 
e rirtretto faggio . Lo (crime a lungo fu querta 
mirerìa , oltreché efigge una ferie più efìefa di 
giudiziofe fperienze, fuppone di vantaggio le for- 
ze di un talento, il quale, fenza dire della pie- 
nezza delle cognizioni , goda puraoche del benefì- 
zio di quell'ozio filolofico , che nel vivo lume 
della prefente letteratura (ìa fufficiente ormai a 
foddisfare il raffinato guito defili uomini di lette- 
re. Or io benché mi fia in buona parte in pof- 
feflb di qualche preziofo avanzo di tempo, per 
poterlo ben' impiegare in quello degno lavoro , 
fono non dimeno d' altronde convinto della gran 
difficoltà nel ben riufeirvi , conol'cendo abbaìtan- 
Za quanto poco avanti ancor mi veda nella poi- 
fa del mio ingegno , e nell' attitudine a quelle 
cosi fatte cofe . Ma quando la felice avventura 
di quello primo tentativo predo il' Pubblico mi 
guidafTe a quell'altra prova , io noti farei abulb 
di un si opportuno incontro per tirar più oìrrcil 
filo di altre nuove fperienze l'opra una mailìma 
parte delle piante narcotiche , le quali benché lì 
fono per ora per folo giuito raziocinio fatte cade- 
re fotto l'ordine dell'oppio fieno , devono tutta- 
via in riguardo di un interna , che fi voglia fu 
tutti i punti dar per vero, edere particolarmente 
anch'effe fottopofte a quello deciti vo, e fperiniw- 
t*le elame. 



